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Il P.T.O.F è il documento che, alla luce del Progetto Educativo, esplicita la 

progettazione curricolare, extra-curricolare, educativa e organizzativa che le singole 

scuole adottano nell’ambito della loro autonomia 
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PREMESSA 

La Fondazione scuola dell’infanzia “Regina Margherita” di Bonate Sotto è una Scuola Paritaria. 

La legge definisce “scuole paritarie” (Legge 10 marzo 2000, n.62 “Norme per la parità scolastica e 

disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”) le istituzioni scolastiche non statali che, a partire dalla 

scuola dell'infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell'istruzione, sono coerenti con la domanda 

formativa delle famiglie e sono caratterizzate da requisiti di qualità ed efficacia fissati dalla legge 

medesima. 

Nel sistema nazionale dell'istruzione, quindi, le istituzioni scolastiche sia statali che paritarie concorrono, 

nella loro specificità e autonomia, a realizzare l'offerta formativa sul territorio. 

In tale contesto le amministrazioni pubbliche, nell'esercizio delle rispettive competenze, intervengono a 

sostenere l'efficacia e l'efficienza dell'intero sistema nazionale di istruzione. 

(C. M. n. 31 del 18 marzo 2003 “Disposizioni e indicazioni per l'attuazione della legge 10 marzo 2000, n.62, 

in materia di parità scolastica”). 

La riforma del sistema nazionale d'istruzione (Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”) stabilisce che le 

istituzioni scolastiche predispongano il Piano Triennale dell’offerta Formativa (P.T.O.F.),  le scuole 

dell'infanzia paritarie elaborino tale piano, nell'ambito della propria autonomia organizzativa e didattica ai 

sensi dalla normativa vigente (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1999, n. 59).  

Il P.T.O.F. è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni 

scolastiche, è la dichiarazione esplicita dello stile educativo, dei principi pedagogici e didattici che la 

animano, dei valori etici che la sostengono. Il P.T.O.F racconta, declina, pianifica le attenzioni che poi si 

traducono nell’organizzazione della scuola, nella strutturazione degli spazi e dei tempi e nelle progettazioni 

curricolari. 

Scrivere il P.T.O.F è un dovere riflessivo importante perché rende ragione delle scelte educative che 

animano la scuola, rendendole visibili e pubbliche per ritrovare il senso profondo del “fare scuola” insieme, 

insegnanti, coordinatrice, personale non docente e gestore, affinché si possa davvero costruire le migliori 

opportunità formative di crescita per i bambini, in un rapporto di corresponsabilità certa e sicura con le 

famiglie. 

Il Piano ha valore triennale e può essere rivisto annualmente.  

Il P.T.O.F. della scuola dell'infanzia “Regina Margherita”, coerente con gli obiettivi generali educativi 

determinati a livello nazionale dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 

primo ciclo d’istruzione” (M.I.U.R., settembre 2012), viene elaborato dal Collegio dei Docenti ed adottato 

dal Consiglio di amministrazione della scuola. 

Il presente Piano per il triennio 2022-2025 è approvato in data 09/12/2021 
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CENNI DI STORIA DELLA FONDAZIONE  

Uno sguardo al passato per progettare il futuro 

L'asilo infantile dal 2004 è diventato una Fondazione chiamata "Scuola Materna Regina Margherita", una 

evoluzione dettata dal cambiamento della società e dall'adeguamento alle leggi, ma dietro ad una 

Fondazione ci sono sempre interessi comunitari e finalità collettive. Buttiamo uno sguardo al nostro 

passato. 

Il nostro "asilo" è nato nel 1892 dall'azione di alcuni benestanti Bonatesi che si sono fatti carico del 

problema dell'infanzia mentre, anche allora, il mondo stava cambiando andando verso l'industrializzazione; 

era quindi necessario che i bambini non rimanessero lasciati a sé stessi mentre gli adulti lavoravano nei 

campi o nelle prime fabbriche. 

In quegli anni sono nati anche altri asili; ecco alcuni esempi: Presezzo - Locate nel 1871, Capriate nel 1882, 

Chignolo nel 1902. Era una precisa politica della neonata Italia, infatti nel 1864 in Italia c'erano 1806 asili e 

nel 1907 erano già 3576. 

L'ente era una Congregazione di Carità e la denominazione era "ASILO INFANTILE", nome che tuttora è 

usato nel gergo quotidiano, l'autorizzazione è stata data dalla Giunta Provinciale Amministrativa con 

delibera n. 5829 del 27 maggio 1892. Il patrimonio dell'ente ammontava a 34.175 Lire. 

L'inizio delle attività è avvenuta nell'anno scolastico 1892/93.  La scuola diventa ente morale il 21 Agosto 

1908. 

Lo statuto veniva approvato il 22 luglio 1908 e registrato alla Corte dei Conti il 27 agosto 1928. 

I componenti della congregazione di carità erano tre: Terzi marchese Giulio, presidente; Moroni Giovanni e 

Bonzanni Alessandro, consiglieri Bonifacio Carlo era il segretario. 

Durante gli anni la scuola ha cambiato almeno due volte il suo stato giuridico, dapprima ECA, ente 

comunale per l'assistenza e, successivamente al riordino degli enti avvenuto negli anni 70, istituto pubblico 

di assistenza e beneficenza (IPAB), fino a che nel 2003 la regione Lombardia emana una legge che dà la 

possibilità di trasformare le IPAB in fondazioni. 

MISSIONE EDUCATIVA  

La parità che proietta nel sistema pubblico integrato di istruzione e formazione in armonia con i principi 

della Costituzione.  

Il pensiero educativo cattolico che arricchisce e completa le Indicazioni ministeriali di un’idea  “cristiana” di 

persona.  

L’appartenenza alla FISM che supporta le singole scuole attraverso una rete a livello provinciale, regionale e 

nazionale.  

 

La scuola “Regina Margherita” in quanto scuola paritaria si inserisce nel sistema pubblico integrato di 

istruzione e formazione in armonia con i principi della Costituzione e della legge di parità e “si rivolge a 



PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA 

 

 
Pag.  7 di 68 

 

tutte le bambine e i bambini dai 3 ai 6 anni ed è la risposta al loro all’educazione ed alla cura…”(Indicazioni 

Nazionali 2012); 

La scuola paritaria risponde al mandato della Repubblica assumendosi i compiti propri della scuola 

dell’infanzia nella consapevolezza di non essere l’unica agenzia educativa e del ruolo fondamentale della 

famiglia.  

Inoltre, in quanto scuola di ispirazione cristiana, fondamentale è il riferimento alla propria identità e al 

pensiero educativo cristiano che indirizza il bambino alla vita buona alla luce del Vangelo. 

Pertanto la scuola si caratterizza come:  

✓ Luogo educativo caratterizzato dalla visione cristiana di “persona”; 

✓ Espressione di valori fondamentali scaturenti dal Vangelo e dal magistero della Chiesa, e coerenti con la 

Costituzione e con ciò che viene affermato dalle dichiarazioni ONU relative ai diritti umani e 

dell'infanzia; 

✓ Comunità che nell’impegno comune, nell’assunzione di responsabilità, nella coerenza con i valori 

dichiarati, nella cooperazione con la famiglia attraverso la condivisione e la divisione dei compiti 

espressi nel patto di corresponsabilità, si pone come comunità educante;  

✓ Riferimento culturale ed educativo per le famiglie; 

Completa la definizione della sua identità l’appartenenza alla FISM. In quanto associata all’ Adasm-Fism la  

scuola si inserisce in una rete di scuole a diversi livelli, provinciale, regionale e nazionale e può beneficiare 

quindi di un collegamento organico e stabile con le altre scuole del territorio. Tale appartenenza ne 

caratterizza lo stile. 

La scuola dell’infanzia Adasm-Fism si propone come: 

✓ Scuola che valorizza, alla luce degli insegnamenti della Chiesa, la dimensione religiosa come risposta al 

bisogno ontologico di senso; 

✓ Scuola inclusiva dove l’accoglienza non è solo un “tempo” della giornata, ma uno stile e una 

caratteristica della scuola che sa accogliere ogni bambino considerato non solo nella sua specificità e 

originalità, ma come creatura e progetto d’amore di Dio e dove si imparano a valorizzare le differenze 

perché il rispetto, la partecipazione e la convivenza non sono solo parole, ma l’essenza stessa della 

scuola; 

✓ Scuola che, accanto alla centralità dell’alunno, valorizza la centralità dell’adulto (docente - educatore - 

genitore - operatore scolastico) in quanto capace di progettare proposte significative, di essere guida e 

sostegno nel gratificare, incoraggiare, correggere e soprattutto capace di essere testimone coerente 

della significatività delle regole e del progetto educativo. 

✓ Scuola che offre opportunità di incontrare esperienze differenti, di imparare ad accettarsi ed accettare, 

di incontrare e accogliere l’altro 

L’insegnante è il professionista che sa confrontarsi con il pensiero pedagogico che caratterizza la scuola, sa 

testimoniare il valore dell’educazione, sa ascoltare, sa far emergere le potenzialità di ognuno e sa condurre 

verso un progetto di vita buona. 

“Lo stile educativo dei docenti si ispira a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione partecipata, 

mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del bambino, di presa in carico del suo 
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“mondo”, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e incoraggiamento all’evoluzione dei suoi 

apprendimenti verso forme di conoscenza sempre più autonome e consapevoli” 

(da “Indicazioni nazionali per il curricolo”).  

Pertanto il docente: 

✓ Accoglie i bambini e li guida rendendoli protagonisti del loro percorso di crescita, valorizzando i punti di 

forza di ciascuno;  

✓ Organizza tempi di apprendimento distesi e riconosce a ciascun bambino il proprio tempo di crescita;  

✓ Sostiene, guida, stimola, gratifica, offre materiali, strumenti, sostegni pertinenti alle diverse esperienze, 

ed è regista delle attività;  

✓ Crea un clima positivo, gratificando l’impegno e/o i risultati; 

✓ Problematizza la realtà e rende l’allievo protagonista nella ricerca di soluzioni; 

✓ Sollecita le domande negli alunni, non anticipa le risposte, non prevarica; 

✓ Utilizza difficoltà e errori come punto di partenza per la riformulazione del percorso didattico; 

✓ E’ cosciente che i conflitti non sono né buoni né cattivi, ma rappresentano un problema da risolvere; 

✓ Valorizza il bambino anche quando sbaglia e/o trasgredisce senza confondere la persona con l’errore; 

✓ Stabilisce un’alleanza educativa con la famiglia. 
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FINALITÀ GENERALI 

Al centro dell’azione educativa c’è il bambino con i suoi bisogni: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, 

estetici, etici, spirituali e religiosi 

La nostra scuola paritaria “Regina Margherita” svolge l’insostituibile funzione pubblica assegnatale dalla 

Repubblica Italiana per la formazione di ogni persona e per la crescita civile e sociale del Paese. 

Essa promuove quindi lo sviluppo armonico e progressivo della persona e opera con la consapevolezza che 

il bambino è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, 

corporei, estetici, etici, spirituali e religiosi.  

Inoltre riconoscendo il primato della responsabilità educativa alla famiglia, opera e agisce in costante 

dialogo e compartecipazione con essa, facendosi attenta allo stesso tempo al contesto sociale in cui è 

inserita e ai bisogni emergenti dal territorio. 

Attraverso il suo servizio la scuola concorre a:  

✓ Sostenere il pieno sviluppo della persona umana, per contribuire a rimuovere ostacoli di ordine 

economico e sociale che di fatto limitano la libertà e l’uguaglianza di tutti i cittadini; 

✓ Garantire l’uguaglianza delle opportunità educative e formative; 

✓ Superare ogni forma di discriminazione, a partire da pregiudizi e stereotipi basati sulla differenza di 

sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali; 

✓ Promuovere l’accoglienza e l’inclusione, predisponendo una progettazione delle attività educative che 

prevedano una didattica personalizzata e attenta ai bisogni di ciascuno (es: disabilità, BES e disagi socio-

culturali ed economici); 

✓ Valorizzare le pluralità delle culture famigliari, linguistiche, etniche e religiose; 

✓ Sviluppare le competenze, partendo delle potenzialità di ciascuno; 

✓ Garantire la partecipazione attiva delle famiglie; 

✓ Promuovere l’apertura al territorio, intesa come prassi educativa che vede coinvolta l’intera comunità e 

la crescita di una cittadinanza attiva e solidale. 

FINALITÀ SPECIFICHE 

La scuola dell’infanzia concorre all’educazione del bambino promuovendone le potenzialità di relazione, di 

autonomia, di creatività e di apprendimento.  

“Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con l’originalità del 

suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti 

sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto 

della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e 

delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione”. 

La Scuola dell’Infanzia si prefigge come finalità del processo formativo:  

1. La maturazione dell’identità personale;  

2. La conquista dell’autonomia;  

3. Lo sviluppo delle competenze. 

4. La promozione della convivenza civile 
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1. MATURAZIONE DELL’IDENTITÀ 

Consolidare l’identità significa “vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 

rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, 

imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare 

diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un 

territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata 

da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli”.  

2. CONQUISTA DELL’AUTONOMIA 

Sviluppare l’autonomia significa “avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé 

e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente 

risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, 

imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli”. 

3. SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Acquisire competenze significa “giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 

sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, 

caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni 

ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e 

immaginare, ‘ripetere’, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi”. 

4. PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA  

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa “scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 

importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole 

condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al 

punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; 

significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 

dell’ambiente e della natura”. 

L’IDEA DI BAMBINO COMPETENTE 

Profilo del bambino in uscita al termine della scuola dell’infanzia 

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso 

tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di 

identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più 

consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di 

cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali).  

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino 

abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale.  

✓ Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo 

propri e altrui.  

✓ Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è 

progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere 

aiuto. 
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✓ Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, 

percependone le reazioni ed i cambiamenti.  

✓ Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha 

iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici.  

✓ Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali.  

✓ Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.  

✓ Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una 

pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana.  

✓ Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad 

orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie.  

✓ Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a 

situazioni problematiche di vita quotidiana.  

✓ È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi 

realizzati e li documenta.  

✓ Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, 

lingue, esperienze 

 

LE COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 18 dicembre 2006 

1. Comunicare nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano 

linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita 

domestica e tempo libero. 

2. Comunicare nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la 

comunicazione nella madrelingua. La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la 

mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente 

tra le quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione 

scritta) e tra le diverse lingue e a seconda del suo retroterra sociale e culturale, del suo ambiente e delle 

sue esigenze ed interessi. 

3. La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere 

una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle competenze 

aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della 

conoscenza. La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare 

modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, 

grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a 

usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda 

sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La 

competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare 

risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico 
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comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della 

responsabilità di ciascun cittadino. 

4. La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie 

della società dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa implica abilità di base 

nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC): l’uso del computer per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti 

collaborative tramite Internet. 

5. Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio 

apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello 

individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio processo di 

apprendimento e dei propri bisogni, l’identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di 

sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. Questa competenza comporta l’acquisizione, 

l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità come anche la ricerca e l’uso delle 

opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che i discenti prendano le mosse da 

quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita per usare e applicare conoscenze e 

abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell’istruzione e nella formazione. La motivazione e la 

fiducia sono elementi essenziali perché una persona possa acquisire tale competenza. 

6. Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e interculturali e 

riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e 

costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come 

anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per 

partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e 

all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 

7. Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in 

azione. In ciò rientrano la creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi, come anche la capacità di 

pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo 

nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere 

consapevolezza del contesto in cui operano e a poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di 

partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o 

contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori 

etici e promuovere il buon governo. 

8. Consapevolezza ed espressione culturale riguarda l’importanza dell’espressione creativa di idee, 

esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello 

spettacolo, la letteratura e le arti visive. 
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I CAMPI D’ESPERIENZA 

L’organizzazione del “curricolo” attraverso i 5 campi di esperienza consente di mettere al centro del 

Progetto educativo e didattico il fare e l’agire del bambino.  

Il curricolo si articola attraverso 5 campi di esperienza. I “campi di esperienza” sono un legame tra 

l'esperienza vissuta prima dell'ingresso nella scuola dell'infanzia e quella successiva nella scuola di base; 

sono luoghi del fare e dell’agire e opportunità di riflessione e di dialogo attraverso i quali i bambini vengono 

progressivamente introdotti nei sistemi simbolici culturali. 

1. “IL SÉ E L’ALTRO” CHE FISSA I SEGUENTI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare e confrontarsi, sostenere le 

proprie ragioni con adulti e bambini. 

Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli 

in modo sempre più adeguato.  

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla 

giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere 

insieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in 

rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità e delle città.  

2. IL CORPO E IL MOVIMENTO CHE FISSA I SEGUENTI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, 

matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette 

di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di 

gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno 

della scuola e all’aperto. 

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella 

musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.  
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3. IMMAGINI, SUONI E COLORI CHE FISSA I SEGUENTI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 

consente. 

Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività 

manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative, esplora le potenzialità offerte 

dalle tecnologie. 

Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); sviluppa 

interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e 

oggetti. 

Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informa e per codificare suoni 

percepiti e riprodurli.  

4. I DISCORSI E LE PAROLE CHE FISSA I SEGUENTI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa 

ipotesi su significati. 

Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale 

che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni, inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i 

suoni e i significati. 

Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per 

progettare attività e per definire regole. 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si 

misura con la creatività e la fantasia. 

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, 

incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.  

5. LA CONOSCENZA DEL MONDO CHE FISSA I SEGUENTI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  

Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, 

confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle, esegue misurazioni usando strumenti alla sua 

portata. 

Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

Riferisce correttamente eventi del passato recente, sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e 

prossimo. 
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Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali accorgendosi 

dei loro cambiamenti. 

Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprire le funzioni e i possibili usi. 

Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per 

eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità. 

Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, 

destra/sinistra, ecc.; esegue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.  
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LA NOSTRA SCUOLA 

ANALISI TERRITORIALE E SOCIALE 

Bonate Sotto è un comune italiano di 6.683 abitanti della provincia di Bergamo, in Lombardia. 

Situato nell'isola bergamasca, sulla sponda destra del fiume Brembo ed attraversato dai torrenti Lesina e 

Dordo, dista circa 12 chilometri a ovest dal capoluogo orobico. 

Si sa per certo che i primi insediamenti stabili si verificarono in epoca romana, quando i conquistatori vi 

istituirono un vicus inserito nella circoscrizione territoriale denominata "Pagus Fortunensis". 

In quel periodo storico il borgo, così come l'intera zona dell'isola, fu interessato da notevoli flussi 

commerciali e militari, che diedero il via ad un'importante opera di centuriazione, basata sul cardine 

centuriate che seguiva la direttrice Mapello-Bonate Sotto. Numerosi sono anche i reperti archeologici, tra 

cui spiccano due epigrafi, una relativa ad un'ara dedicata al dio Silvano (conservata presso il Museo 

archeologico di Bergamo), l'altra riconducibile ad una sepoltura. 

Ed è a quel periodo che risale l'origine etimologica del nome, indicante probabilmente il nome del 

proprietario dei terreni, tale Bonus. Altre ipotesi vorrebbero invece far derivare il toponimo da terrae 

bonae, che indicherebbe l'ottima vocazione agricola del territorio, oppure dal nome del capo di una tribù di 

Galli Cenomani stanziata in quella zona, come si dedurrebbe dal suffisso -ate, presente anche in numerosi 

altri toponimi della bergamasca. 

Con il termine dell'impero romano Bonate Sotto, fu soggetto alle incursioni barbariche, che portarono anni 

di saccheggi e terrore tra la popolazione. 

Nel VI secolo la situazione politica si stabilizzò grazie all'arrivo dei Longobardi, la cui presenza è 

testimoniata da alcuni ritrovamenti, tra i quali alcuni resti di un insediamento in prossimità della chiesa di 

Santa Giulia, ma soprattutto dalla basilica stessa e dal monastero benedettino femminile dove oggi si trova 

l'ex chiesa di San Giuliano. 

Successivamente sul territorio irruppero i Franchi, i quali istituirono il Sacro Romano Impero e diedero vita 

al feudalesimo. Ed è a questo periodo, precisamente nel 774, che risalgono i primi documenti scritti che 

attestano l'esistenza del paese, suddiviso in inferiore e superiore. 

I terreni vennero inizialmente dati in gestione al vescovo di Bergamo e posti sotto la tutela della Pieve di 

Terno, ma dopo pochi decenni ebbe inizio un periodo di profonda instabilità, causata dalle numerose 

battaglie tra guelfi e ghibellini. 

La situazione politica si stabilizzò nel 1428 con l'annessione di Bonate alla Repubblica di Venezia, che 

infeudò parte dei terreni del paese alla famiglia del condottiero Bartolomeo Colleoni. La Serenissima inoltre 

cercò di migliorare la condizione sociale ed economica della popolazione, fino ad allora messa a dura prova 

dalle lotte, da carestie e dalle pestilenze, tanto che l'isola venne definita "il triangolo della fame". 

In tal senso molto chiara è la descrizione in un documento del tempo: 
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«Qui non vi sono trafichi né mercantie, le persone sono povere lavoradori da terre et bracenti, quali non 

raccogliono a pena grani per il loro vivere; et questi non hanno alcun privileggio ma sottoposti a tutte le 

gravezze et a datii...» 

Ai veneziani subentrò nel 1797 la Repubblica Cisalpina, subito sostituita nel 1815 però dagli austriaci, che la 

inserirono nel Regno Lombardo-Veneto. 

Con l'unità d'Italia, avvenuta nel 1859, avvenne un primo processo di industrializzazione, che esplose 

definitivamente nella seconda metà del XX secolo, situazione che permise un notevole miglioramento delle 

condizioni di vita degli abitanti. 

Il monumento di maggior richiamo presente sul territorio comunale è indubbiamente la Basilica di Santa 

Giulia. La tradizione vuole che questo luogo di culto sia stato edificato per volere della regina Teodolinda, 

anche se ipotesi più accreditate la collocherebbero nell'VIII secolo. Completamente rifatta tra l'XI ed il XII 

secolo in stile romanico, presentava tre navate con altrettante absidi. Dopo un periodo di abbandono, 

venne ristrutturata nel 1770, con l'aggiunta di affreschi di Vincenzo Angelo Orelli e di suo fratello 

Baldassarre, e portata agli antichi splendori. 

Di notevole importanza è anche la chiesa di San Giuliano, ora sconsacrata. Questa venne edificata nel corso 

dell'VIII secolo dai Longobardi all'interno di un monastero Benedettino femminile, tanto da essere citata in 

documenti dell'anno 774. La struttura presenta ancora un'abside, una targa dell'VIII secolo e la 

caratteristica muratura in pietra. 

Sempre in ambito sacro, merita menzione la chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di Gesù. Di recente 

costruzione, venne costruita su progetto di Elia Fornoni nel 1927 in stile neogotico con tre navate. 

All'interno vi sono numerose opere, tra le quali spiccano gli affreschi del Servalli e del Bertuletti e numerosi 

intarsi e sculture. Attiguo alla parrocchiale è il campanile, risalente all'incirca all'inizio del XIX secolo. 

Edificato con mattoni e pietre ricavate dalla basilica di santa Giulia, sulla base di un altro campanile dalle 

ridotte dimensioni ed ampliato in altezza qualche decennio più tardi, è uno degli edifici più alti dell'isola 

bergamasca. 

In ambito civile merita menzione il Palazzo del Comune, edificato in stile neoclassico nel XIX secolo e sede 

municipale, e Palazzo Farina, costruito dall'omonima famiglia nel XVIII secolo, al cui interno si trova lo stu-

dio del pittore Giovanni Carnovali, ricordato da una targa. 

Infine degno di nota è il borgo di Mezzovate, piccola contrada sorta nel XII secolo nella quale si possono 

ammirare costruzioni medievali, tra cui edifici rustici in pietra ed una torre difensiva. 

Il comune è attraversato dal torrente Lesina, che nel territorio comunale ha la sua foce nel fiume Brembo. 
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ASSOCIAZIONISMO 

La comunità di Bonate Sotto è viva e vitale ne sono una testimonianza le numerose associazioni 

 

ATTIVITÀ SOCIALI 

 A.C.L.I. costituito per favorire la crescita personale e l’aggregazione dei diversi soggetti sociali e delle 

famiglie attraverso la formazione e l’azione sociale alla luce dei valori cristiani, della democrazia e della 

solidarietà. 

A.N.T.E.A.S. ONLUS (Associazione Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà) L’associazione opera nelle 

Comunità Locali in sintonia e sinergia con le Sezioni dei Pensionati . 

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI – CGIL Lo SPI è il Sindacato dei pensionati italiani aderenti alla CGIL e si 

propone di tutelare ed organizzare i pensionati di qualsiasi categoria, soggetto o regime pensionistico 

FEDERAZIONE NAZIONALE PENSIONATI Ha come finalità la promozione sociale di tutti i cittadini 

garantendo lo sviluppo e la crescita della persona attraverso la giusta soddisfazione dei suoi bisogni 

materiali, intellettuali e morali, a livello individuale, familiare e sociale.  

ASSOCIAZIONE ANZIANI “GIOVANNI XXIII” Lo scopo dell’Associazione è di offrire un contributo per 

l’organizzazione e lo svolgimento di attività di animazione e occupazione del tempo libero degli anziani e 

pensionati. Inoltre, l’Associazione svolge, attraverso infermieri volontari, l’assistenza domiciliare agli anziani 

e ammalati a supporto della famiglia durante la malattia di un familiare, anche fornendo attrezzature 

sanitarie 

 

SCUOLA 

 A.GE. raccoglie un gruppo di genitori che, ispirandosi ai valori della Costituzione Italiana, alle Dichiarazioni 

Internazionali dei Diritti dell’Uomo e del Fanciullo e all’ etica cristiana, intendono partecipare alla vita 

scolastica e sociale. 

 

SOCIO SANITARIE 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL SANGUE A.V.I.S.  La finalità dell’associazione è sensibilizzare al gesto della 

donazione del sangue per rispondere alle esigenze sempre più impellenti nei confronti di chi ha bisogno di 

trasfusioni di sangue o dei suoi derivati. 

A.I.D.O. un’associazione apartitica, aconfessionale e senza fini di lucro con la finalità di promuovere il 

rafforzamento della solidarietà umana e suscitare la coscienza della necessità della donazione di parti del 

proprio corpo, dopo la morte, per i trapianti terapeutici.  
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 A.N.M.I.C. Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili.  La finalità principale dell’associazione è quella 

di costituire un nucleo di autosostegno e un luogo di impegno attivo per gli invalidi e i loro familiari, che si 

trovano spesso soli ad affrontare la realtà dell’handicap.  

A.N.M.I.L. Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro. L’Associazione svolge attività di assistenza 

e di collocamento al lavoro di persone infortunate e dei familiari dei caduti sul lavoro.  

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO ITALIANO DI BERGAMO OVEST – VALLE IMAGNA 

 

COMBATTENTISTICHE 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI E REDUCI Mantiene viva la memoria storica di fatti importanti 

per la vita della Nazione attraverso la commemorazione degli avvenimenti stessi e di coloro che attraverso 

il loro sacrificio estremo hanno garantito la libertà e l’autonomia della patria. 

ANA - Associazione Nazionale Alpini Organizzazione apolitica che si propone di tenere vive e di tramandare 

le tradizioni degli Alpini e collaborare con le amministrazioni pubbliche nei momenti di emergenza. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI Associazione d’arma che si propone di propagandare l’amore per 

la patria, custodire le tradizioni del corpo dei bersaglieri 

GRUPPO PROTEZIONE CIVILE si occupa di interventi in caso di calamità e di sistemazione del terrirtorio 

 

CULTURALI 

CIRCOLO CULTURALE ARCOBALENO La finalità è di educare alla solidarietà e all’impegno civile,  

promuovere dibattiti sui grandi temi dell’attualità socio culturale, consolidare e rinnovare la cultura del 

territorio attraverso la memoria delle generazioni precedenti, creare una coscienza ecologica, sviluppare 

una coscienza aperta all’integrazione interculturale. 

 ASSOCIAZIONE VIAGGI E MEMORIA nato per “non dimenticar” le tragedie che hanno portato alla barbarie 

nel mondo. Organizza viaggi culturali in Europa con la finalità di conoscere il passato e il presente del nostro 

continente. 

 

DIFESA DELL’AMBIENTE 

LEGAMBIENTE è un’associazione a diffusione nazionale per la difesa dell’ambiente e della salute umana, 

delle risorse naturali, delle specie animali e vegetali, del patrimonio storico e culturale, per la tutela del 

territorio e del paesaggio 

COMITATO VIVIAMO IL BREMBO noto per la difesa del territorio del parco del Brembo e in generale 

dell’ambiente  

A.V.A.P. (Associazione Volontari Aree Pubbliche) con la finalità di cura e salvaguardia del verde pubblico 
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PARROCCHIALI 

ORATORIO SAN GIORGIO La finalità educativa dell’oratorio si declina a due livelli complementari: il livello 

dell’identità personale in cui il soggetto viene aiutato a “scoprire” la propria identità e ad integrare in modo 

più profondo fede e vita. 

U.N.I.T.A.L.S.I. Svolge un servizio verso le persone gli ammalati promuovendo in Diocesi e nelle parrocchie 

pellegrinaggi a Lourdes e ad altri Santuari italiani ed esteri 

CORALE SANTA CECILIA  Anima la liturgia nelle celebrazioni parrocchiali durante le principali solennità.  

GRUPPO CARITAS PARROCCHIALE  si occupa delle opere i misericordia della Parrocchia, provvede al 

mantenimento della casa della Carità, al punto di ascolto parrocchiale, alla distribuzione di aiuti materiali 

alle famiglie e persone in difficoltà. 

 

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 

GRUPPO MISSIONARIO PARROCHIALE  Il Gruppo Missionario è nato a Bonate Sotto nel 1970 per 

sensibilizzare la nostra comunità alla solidarietà locale e internazionale.  

COORDINAMENTO SOLIDARIETA’ si occupa di solidarietà internazionale. Promuove iniziative per la raccolta 

fondi a sostegno dei progetti adottati, organizza una marcia non competitiva, Corribonate, promuove la 

cultura della solidarietà e organizza viaggi solidali in paesi africani. 

 

SPORT E TEMPO LIBERO 

ASSOCIAZIONE AGORA’ Promozione di attività sportive, del tempo libero, culturali, di valorizzazione della 

natura e dell'ambiente. 

POLISPORTIVA BONATE SOTTO Offre la possibilità di praticare sport agonistico e amatoriale a giovanissimi, 

esordienti, allievi e ciclo-amatori. 

GRUPPO SPORTIVO BONATE Promuove e diffonde attività ludico-sportive e formative fra i giovani allo 

scopo di preservare la salute psico-fisica della popolazione giovanile e di favorire un sano e proficuo 

impiego del tempo libero. Il Gruppo Sportivo nella propria organizzazione tiene conto anche delle attività 

per i meno giovani. 

SOCIETA’ SPORTIVA BREMBO RANGERS 

ARCI PESCA 

ASSOCIAZIONE CACCIATORI 

 A.S.D. Bonate Sotto Calcio è un’associazione sportiva che promuove la pratica del calcio a livello 

amatoriale ed in particolare per bambini e ragazzi. 



PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA 

 

 
Pag.  21 di 68 

 

LETTURA DEI BISOGNI EDUCATIVI  

Le famiglie residenti a Bonate Sotto presentano i bisogni della famiglia attuale; il lavoro assorbe gran parte 

del tempo ad entrambi i genitori e sono costretti a dover rimanere fuori casa molte ore a causa di orari 

lavorativi prolungati. La scuola di fronte a questo dato rilevante ha voluto aiutare le famiglie del territorio 

ad accogliere i bisogni attivando un servizio di pre e post scuola, che accoglie i bambini dalle ore 7,30 sino 

alle ore 18,00.  

Il servizio pre scuola può essere usufruito o dalle 7,30 o dalle ore 8,00 mentre il post scuola sino alle ore 

17,00 o sino alle ore 18,00. La finalità di attivare questi servizi aggiuntivi oltre essere di auto alle famiglie ha 

voluto essere di aiuto al bambino stesso in quanto viene accolto in un’ambiente a lui noto senza dover 

essere affidato ad un’ulteriore figura che si prenda cura di lui, in questo modo vi è una continuità educativa 

che permette di non destabilizzare il bambino con continui cambiamenti di stili educativi. 

La nostra scuola accoglie i bambini dai tre mesi ai sei anni in un’ottica di pensiero pedagogico 0-6,  al primo 

piano l’asilo nido e la sezione primavera. Una continuità  0-6 anni, intesa come prospettiva di lunga durata 

che consente un raccordo e un confronto continuo con ciò che viene prima e ciò che lo segue, perché è in 

questa relazione che si gioca l’identità di ciascun ordine scolastico, la formazione, lo sviluppo e la cultura 

della prima infanzia. 

La scuola si pone inoltre come spazio aggregativo per le famiglie che trovano in essa diverse occasioni di 

incontro lungo l’arco dell’anno: spazi di formazione, momenti di festa e di condivisione, iniziative di 

solidarietà.  

Nel mese di luglio ,per i bambini della scuola dell’infanzia viene organizzato lo spazio gioco ,attivo dalle ore 

7,30 alle ore 18,00. 

La sezione primavera e il nido funzionano regolarmente per tutto il mese di luglio. 
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L’ ORGANIZZAZIONE 

L’azione educativa nella scuola dell’infanzia ha senso qualificante per la prospettiva valoriale e lo stile 

relazionale che la sostengono, ma anche per l’ambiente di gioco e di scoperta, la strutturazione degli spazi e 

la scansione di tempi. 

“Il curricolo non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e 

nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma si esplica in 

un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine 

(l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della 

giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni”. 

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il 

territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. Nel 

gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, rielaborano in modo 

creativo le esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di 

mediazione e di facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere 

meglio, sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti 

cooperativi e di confronto diffuso.  

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e 

pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica”. (dalle Indicazioni per il curricolo) 

LO SPAZIO 

L’organizzazione degli spazi è momento pedagogico. Gli spazi si presentano accoglienti e ben organizzati, 

governati da regole chiare che tutelano la sicurezza degli alunni e danno punti di riferimento, belli perché 

non impersonali, da rispettare e conservare con ordine, invitanti per fare esperienze di apprendimento. 

UNO SPAZIO CHE PROMUOVE L’AUTONOMIA E FAVORISCE L’APPRENDIMENTO  

La consapevolezza dell’importanza della relazione che si costruisce tra individuo e ambiente ha portato ad 

interrogarsi sulle modalità con cui l’organizzazione degli spazi può favorire la fruizione autonoma di 

ambienti e materiali e la scelta di percorsi e modalità di apprendimento. Il bambino ha bisogno o di potersi 

muovere in autonomia all’interno della sezione e all’esterno negli spazi comuni, di costruirsi delle mappe 

mentali che gli conferiscano sicurezza nei movimenti e negli spostamenti; per questo è importante che lo 

spazio sia flessibile, ma che allo stesso tempo mantenga delle zone fisse e identificabili. 

UNO SPAZIO CHE FAVORISCE LE RELAZIONI 

L’organizzazione degli spazi educativi, in quanto elemento che interagisce dinamicamente con la qualità dei 

processi e delle relazioni, è oggetto di verifiche periodiche sia in riferimento alla sua coerenza con 

l’intenzionalità espressa in sede progettuale, sia in relazione all’utilizzo che ne fanno i bambini e ai 

significati che a essa attribuiscono dell’ambiente.  

UNO SPAZIO ARMONICO  

Lo spazio deve essere orientato al senso estetico, al bello perché possa essere abitato in modo piacevole. 
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Oggi la scuola è composta di ambienti diversificati che permettono una diversa fruizione da parte dei 

bambini e degli adulti presenti, veicolando in questo modo, a livello cognitivo, motorio, corporeo e 

relazionale traguardi diversi l’autonomia, l’organizzazione spaziale, l'autonomia negli spostamenti, il gioco, 

la scoperta, l’attribuzione di funzioni e regole a ciascuno spazio. 

La scuola dell’Infanzia si sviluppa al piano terra e una parte del primo piano e comprende: 

UN AMPIO SALONE CIRCOLARE AL PIANO TERRA  

Il salone circolare è luogo dove avviene la prima accoglienza, dove vengono svolte particolari attività quali 

feste o incontri, dove i bambini possono ritrovarsi con altri bambini di sezioni diverse e svolgere altre 

attività. E’ attrezzato con angoli e giochi di vario tipo facilmente accessibile a tutte le sezioni. 

( A causa dell’emergenza epidemiologica da covid-19 l’ampio salone è stato riorganizzato in zone riservate 

alla singola classe create da fioriere, questo permette il distanziamento tra bambini di classi diverse in 

quanto ad oggi non è ancora possibile attuare attività di intersezione) 

AMPIO SALONE COLLOCATO AL PRIMO PIANO  

Caratterizzato da pavimento in legno e riscaldamento a terra è dotato di attrezzature e materassi morbidi 

per svolgere attività motorie e viene utilizzato anche come spazio ricreativo e di gioco libero soprattutto 

per i bambini del primo anno.  

( A causa dell’emergenza epidemiologica da covid-19, per garantire il corretto distanziamento dei bambini, 

in questo salone è stata predisposta la sezione primavera e quindi non più utilizzato dalla scuola 

dell’infanzia) 

SPAZIO ADIBITO ALLA NANNA  

La progressiva conquista dell’autonomia riguarda anche il momento del sonno, permettendo a ciascun 

bambino di scegliere tempi e modi del riposo. Strutturata in un’atmosfera di penombra permette ad ogni 

bambino di relazionarsi con sé stesso e con l’ambiente, adattando il proprio ritmo biologico ai tempi della 

comunità scolastica. La stanza della nanna si colloca in uno spazio delimitato all’interno del salone posto al 

primo piano. La collocazione più appartata rispetto agli altri locali ne garantisce la maggiore tranquillità per 

il riposo dei più piccoli. È attrezzata con brandine basse e sacche personali contenenti un cambio completo 

e il bicchiere di plastica rigido. Le tasche sono accessibili ai bambini contrassegnate da una foto personale 

per favorire il riconoscimento. Ogni famiglia porta da casa il corredo per il lettino: lenzuolo con angoli, 

lenzuolo per il periodo estivo o coperta per il periodo invernale, cuscino, corredo che deve essere portato a 

casa dalla famiglia per essere lavato ogni fine settimana. Si richiede alla famiglia di rifare il lettino ogni inizio 

settimana dopo aver accompagnato il bambino in sezione. 

Prima di andare a nanna i bambini piccoli vengono accompagnati in bagno. Questo momento di routine, 

che si colloca tra le 13.30 e le 14.00, consente ai bambini di rinfrescarsi dopo il gioco, ma soprattutto di 

prendersi cura di sé in autonomia, prima della nanna. È un momento che va gestito in tranquillità 

consentendo ai bambini di agire in autonomia e nel rispetto dei tempi di ciascuno. All’arrivo nella stanza 

della nanna ogni bambino si toglie le pantofole, che ripone nell’atrio, e si corica nel suo lettino. L’educatrice 

che sorveglia la nanna solitamente legge loro una storia per aiutarli a rilassarsi, oppure fa ascoltare delle 
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ninne-nanne. Il sonno del pomeriggio va dalle 14.00 circa alle 15.30 circa dopodiché i bambini attendono i 

genitori su comodi materassi predisposti nel salone adiacente allo spazio dedicato alla nanna. 

( A causa dell’emergenza epidemiologica covid 19  lo spazio nanna  è stato adibito alla sezione primavera in 

quanto è nata la necessità di suddividere i bambini in ulteriori gruppi, attualmente, in attesa del termine 

dell’emergenza i bambini del primo anno dormono in sezione) 

LE AULE 

Lo spazio aula è il luogo privilegiato per costruire la sezione cioè diventare comunità di bambini che insieme 

alla loro insegnante svolgono un percorso educativo. Ogni sezione regala ai bambini il senso di 

appartenenza; è punto di riferimento che assicura stabilità e continuità nelle relazioni con gli adulti e coi 

compagni. 

Le aule sono ampie, ben illuminate, con la possibilità di accedere direttamente al giardino esterno e sono 

strutturate in angoli che permettono varie attività e giochi differenti. Gli angoli possono variare in base 

all’interesse suscitato dai bambini. Normalmente troviamo per ogni sezione: 

L’angolo simbolico della casa e dei travestimenti dove il bambino sperimenta il gioco del “far finta di” , 

rivive momenti conosciuti perché vissuti e/o osservati,  interpretando ruoli diversi, riflettendo e 

interiorizzando apprendimenti e  rielaborando le proprie emozioni. 

L’angolo della lettura e del rilassamento posto in un angolo tranquillo e ben delimitato della sezione, con 

libri accessibili a tutti che il bambino può liberamente sfogliare osservando immagini e dando spazio alla 

fantasia e inventando racconti personali. I bambini che necessitano di momenti di rilassamento possono 

fruire di questi spazi. 

L’angolo delle attività di routine normalmente delimitato da un tappeto. Questo spazio è riservato al 

dialogo con i pari e con l’adulto di riferimento. I bambini si dispongono generalmente in cerchio e insieme 

alla docente organizzano la giornata.  Avvalendosi di cartelloni, attraverso disegni, simboli e fotografie 

viene illustrata la scansione della giornata, si dà importanza all’appello, si evidenziano i giorni della 

settimana e vengono segnati anche i vari incarichi.  

L’angolo delle attività al tavolo, strutturato con tavoli quadrati dove vengono proposte attività grafico-

pittoriche utilizzando vari mezzi e varie tecniche e dando spazio anche alla manipolazione di diversi 

materiali 

I bambini nella sezione hanno a disposizione giochi che favoriscono lo sviluppo del pensiero logico.  

L’angolo degli oggetti personali dotato di casellari contrassegnati da una foto del proprio corpo in modo da 

facilitare il riconoscimento del proprio spazio riservato. 

Nelle sezioni si trova materiale che invita il bambino a sperimentare giocando, mettendolo in contatto con 

oggetti di diverso tipo. La sezione viene arricchita con elaborati prodotti dai bambini stessi. 

DUE AULE POLIFUNZIONALI 

L’ aula polifunzionale è posta nel salone adiacente ai servizi igienici, dotata di tavoli e sedie ed  è utilizzata 

per attività in piccoli gruppi.  
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La seconda aula adiacente al refettorio è adibita per attività sempre in piccoli gruppi.   

SALA DA PRANZO 

Costituita da tre spazi aperti e accessibili tra loro è dotata di tavoli esagonali che permettono uno scambio 

di dialogo tra i bambini. Il pranzo diventa così momento educativo importante dove non solo viene 

garantita la sicurezza alimentare ( il menù adottato è vistato dall’ A.S.L. e particolare attenzione viene 

dedicata ai bambini celiaci, allergici e intolleranti),ma  si creano le condizioni per una corretta convivialità,  

per crescere nell’autonomia nel rispetto di regole di igiene, di alimentazione , di rispetto degli altri. 

 

 

UN LOCALE CUCINA 

 Il locale è attrezzato in modo funzionale ed è rispondente a quanto indicato dalle Leggi e Normative in 

termini di sicurezza e igiene. 

I pasti vengono cucinati seguendo il menù determinato dall’ASL che periodicamente effettua controlli. 

PICCOLO SPAZIO DEDICATO ALLA PREGHIERA 

La preghiera è uno dei linguaggi dell’uomo.  

Mettere a disposizione uno spazio dove il bambino (a qualunque religione appartenga) può elevare un 

pensiero per rendere grazie, significa essere attenti a tutte le dimensioni dell’educazione, compresa la 

dimensione dello sviluppo religioso (da non confondere con atti di culto o di adesione di fede). 

SPAZI DESTINATI AD ATTIVITÀ DI IGIENE DI ROUTINE 

I servizi igienici sono attrezzati a misura di bambino e garantiscono la riservatezza.  

UN AMPIO ATRIO DOTATO DI SPOGLIATOIO 

La nostra scuola  è dotata di due accessi, il principale per l’entrata mattutina e l’uscita pomeridiana e il 

secondario per l’ingresso degli utenti del nido, del personale e di fornitori. Viene utilizzato anche per le 

uscite anticipate. L’atrio dell’ingresso principale è suddiviso in due spazi, nel primo vi sono le bacheche per 

le varie comunicazioni scuola-famiglia, la bacheca del menù (eventi, verbali, menù del giorno, modulistica 

varia …). Nel secondo spazio dell’atrio vi sono armadietti aperti, accessibili ai bambini, dove poter riporre 

indumenti personali e indossare pantofole o calzini antiscivolo  

( A causa dell’emergenza epidemiologica covid 19, per evitare assembramenti, l’utilizzo dello spogliatoio 

non è consentito. Si è pertanto creata una zona spogliatoio all’interno di ogni aula e l’accesso dei bambini 

avviene direttamente in aula) 

AMPI CORRIDOI  

I corridoi ampi e luminosi collegano i vari ambienti della scuola. 

 

SPAZI DI SERVIZIO 

AULA DOCENTI  
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Dotata di un tavolo con sedie e armadi personali per ogni docente è adibita ad incontri collegiali e incontri 

con esperti e colloqui con genitori. 

All’interno dell’aula docenti è di prossimo allestimento una biblioteca per insegnanti e bambini con vari 

testi dedicati alla prima infanzia . All’interno della biblioteca verrà posizionata una lavagna interattiva 

digitale ( lim) come supporto alla didattica .  

AULA DIREZIONE  

Composta da due uffici comunicanti tra loro, il primo ufficio è adibito alla segreteria, il secondo alla 

coordinatrice e al personale amministrativo quale il presidente e i consiglieri ; entrambi dotati da mobilio 

con scrivanie e archivio con documentazione dati sensibili e attrezzature multimediali. 

SPAZI ESTERNI 

Ampio giardino  

Lo spazio esterno è costituito da vialetti accessibili con tricicli, spazio verde dove vi sono collocati scivoli, 

casette di legno, dondoli a molla. Il grande spazio verde consente al bambino di giocare utilizzando al 

meglio il proprio corpo, di osservare la natura, di sperimentare facendo giochi di società.  

Il nostro spazio esterno è caratterizzato da un porticato che svolge funzioni di aula all’aperto durante il 

periodo estivo, creando un ambiente piacevole. 

Uno spazio delimitato da recinzione è destinato alla semina. I bambini organizzati in piccolo gruppo si 

avvicinano al mondo dell’orto. Le attività annesse a questo spazio insegnano a: rispettare la natura, 

attendere rispettando i tempi della crescita, cogliere l’influsso delle stagioni, valorizzare la ricchezza del 

lavoro collettivo, osservare le trasformazioni frutto anche del proprio “lavoro”. 

Lo spazio esterno viene utilizzato il più possibile anche nel periodo invernale in quanto le attività all’aperto 

offrono ai bambini un necessario supporto per lo sviluppo fisico, cognitivo, emotivo e sociale, inoltre 

utilizzando lo spazio esterno si hanno meno possibilità di essere esposti agli agenti infettivi.  

Giardino pensile  

Ampie vetrate danno accesso ad un giardino pensile posto al primo piano con vialetti percorribili con 

tricicli. Il giardino è fruibile anche dai piccoli utenti del nido e della primavera. 

Accanto agli spazi della scuola dell’infanzia esiste uno spazio idoneo e appositamente studiato riservato 

all’asilo nido e alla sezione primavera. 
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IL TEMPO 

Altra componente fondamentale del curricolo della scuola è il tempo. A scuola il bambino trascorre gran 

parte della sua giornata quindi esso va progettato a misura di bambino. Per fare questo è fondamentale 

tenere presenti alcuni principi:  

Pensare un tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, 

ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle attività che 

sperimenta e nelle quali si esercita 

Permettere al bambino di vivere il tempo senza accelerazioni e senza rallentamenti, ma un tempo 

costruito a misura di bambino soprattutto in quelle attività quotidiane come il pranzo, l’igiene personale, la 

nanna in cui il bambino si prende cura di sé stesso e dei suoi bisogni in prima persona  

Concedergli il tempo giusto per sperimentare la propria autonomia  

Stabilire dei rituali nel corso della giornata che danno la misura del tempo che scorre e danno la certezza a 

bambino di ciò che “viene dopo” 

Fare in modo che il passaggio da un’attività all’altra non sia un’imposizione oraria, ma un normale 

passaggio sentito e voluto dai bambini stessi. 

Esistono poi dei tempi speciali che meritano una particolare riflessione: 

1. AMBIENTAMENTO 

Il tempo dell’ambientamento è delicato e complesso per i bambini, per le insegnanti e per i genitori perché 

è proprio nei primi giorni di scuola che si gettano le basi per la costruzione di un rapporto positivo di 

fiducia, di sicurezza e di corresponsabilità. L’obiettivo principale è quello di instaurare un clima rassicurante 

dove tutti i bambini, in particolare i nuovi iscritti, possano intraprendere un percorso di crescita in un 

contesto di relazioni significative.  

L’ingresso nella scuola dell’infanzia poi rappresenta per molte famiglie la prima vera esperienza di separa-

zione.  

Ma come l’attaccamento dei primissimi anni di vita anche la separazione costituisce una tappa fondamen-

tale nel processo di crescita del bambino. Nel bambino si attiva una nuova percezione dell’io in quanto le 

relazioni affettive devono essere condivise con molti altri bambini e i ritmi quotidiani richiedono di acquisi-

re una nuova autonomia personale e sociale. I bambini più piccoli ricercano all’interno dell’ambiente scola-

stico un punto di riferimento forte nell’adulto, simile a quello dell’ambiente familiare. 

Si tratta quindi di un’esperienza delicata e complessa, soprattutto da un punto di vista emotivo, per cui è 

necessario fare molta attenzione alla gradualità e alla serenità con cui avviene e stabilire da subito una 

piena collaborazione con la famiglia. È necessario rispettare i tempi di ciascun bambino consentendogli di 

adattarsi alla nuova situazione senza forzature, ma dall’altro è importante che il distacco avvenga senza 

protrarsi eccessivamente nel tempo, per non creare ambiguità di comportamento che possano far venir 

meno nel bambino la fiducia e l’autonomia per avviarsi nella nuova esperienza e per affidarsi serenamente 

alle figure che si prenderanno cura di lui. 
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Diventa indispensabile in questa fase:  

Progettare itinerari di conoscenza dell’ambiente, delle persone, delle attività e organizzare i tempi e le 

attività, tenendo conto il più possibile dei loro bisogni e ed esigenze 

Proporre un incontro preliminare insegnanti-genitori per fornire indicazioni sul metodo educa-tivo- 

didattico, sull’organizzazione della scuola e per fornire rassicurazioni sull’ambiente che accoglierà il loro 

bambino 

Calendarizzare l’inserimento dei piccoli in modo diverso rispetto ai bambini che già conoscono la scuola 

L’accoglienza per i bambini nuovi avviene esclusivamente nei primi giorni di scuola; ciò gli consente di 

familiarizzare maggiormente con l’ambiente e le figure adulte di riferimento. L’orario di frequenza è ridotto 

fino alle 11,00 per tutti  i bambini per la prima settimana, fino alle ore 13,00 per la seconda settimana, 

dopodiché l’insegnante condivide con i genitori se il bambino può sostenere la permanenza a scuola per 

l’intera giornata o se è più opportuno attendere ancora qualche tempo. 

I primi giorni i genitori possono trattenersi con i propri bambini sedendosi in uno spazio dedicato, studiato 

dall’insegnante. In questo modo il bambino si sentirà sicuro nell’esplorazione dell’ambiente sezione e può 

liberamente pendolare tra l’insegnante, il genitore, i compagni e lo spazio. Le insegnanti sostengono con 

uno sguardo o una parola sia il genitore che il bambino nel facilitare il distacco nel rispetto dei tempi sia del 

singolo che del gruppo. È fondamentale in questo periodo delicato ed intenso una forte alleanza tra 

insegnanti e genitori. Sarà l’insegnante dopo l’osservazione dei comportamenti del bambino ad 

accompagnare il genitore verso il saluto del distacco che solitamente avviene in terza giornata solo se 

ritenuto auspicabile. 

Anche per i bambini di 4 e 5 anni, che tornano a scuola, i primi giorni sono importanti perché ritrovano 

amici, giochi, ritmi diversi da quelli di casa; ritrovare un clima accogliente e stimolante li rende sicuri e 

predisposti a vivere nuove esperienze di crescita. 

2. ACCOGLIENZA E CONGEDO 

L’accoglienza e il congedo a fine giornata sono due momenti molto importanti nella giornata del bambino e 

nella definizione/separazione di quello che è il tempo dello stare a scuola e il tempo “familiare”. Per il mese 

di settembre l’accoglienza e il congedo dei bambini avviene nella sezione di riferimento. Dal mese di 

ottobre l’accoglienza di tutti i bambini avviene dalle ore 8,30 alle ore 9,00 nel salone posto al piano terra 

dalle docenti che hanno seguito gli ambientamenti dei bambini di tre anni, mentre per i bambini che 

arrivano dalle 9,00 alle 9,15 l’accoglienza sarà in sezione con l’insegnante di riferimento. Il congedo nel 

mese di ottobre avviene nella sezione di appartenenza per i bambini mezzani e grandi con esclusione del 

lunedì e venerdì nei quali il congedo avverrà in altra sezione che sarà sempre la stessa. Per i bambini del 

primo anno il congedo avviene nel salone posto al primo piano dove si saranno appena svegliati. Durante il 

mese di settembre si lascia che siano i genitori a svegliare il proprio bimbo con la presenza dell’insegnante 

dello spazio “nanna”, questa modalità aiuta il bambino ad essere accompagnato gradualmente a questa 

delicata fase del risveglio. 
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( a causa dell’emergenza epidemiologica covid 19 e  per evitare assembramenti e per evitare l’unione di 

bambini appartenenti a classi diverse , l’accesso dei bambini è sino alle ore 9,30 direttamente in sezione ei 

bambini verranno accolti dalla propria insegnante) 

3. LE ROUTINES 

Le routines rappresentano quelle attività quotidiane che hanno a che fare con la cura del bambino e, al 

tempo stesso, con l’acquisizione delle prime autonomie. Il momento del bagno, la pulizia personale, il 

pranzo, la nanna rappresentano quei momenti in cui la relazione si fa più intima e personale, momenti in 

cui si instaura un dialogo tonico-emozionale tra il bambino e l’adulto che si prende cura di lui. Attraverso un 

gioco di sguardi e il contatto fisico, che permettono al bambino e all’adulto di riconoscersi reciprocamente 

e di costruire una relazione di fiducia.  

Oltre a ciò la ritualità di questi momenti permette al bambino di scandire il tempo dello stare a scuola, 

consentendogli di viverlo con sicurezza, serenità e certezza di “quello che viene dopo”. Grazie al ripetersi in 

modo rituale di questi momenti il bambino può infatti prevedere, prefigurarsi, attendere, controllare: 

questo gli permette di stare bene oltre che imparare gradualmente a “fare da sé”. 

Sulla base delle considerazioni fatte finora la scuola organizza e pianifica la giornata scolastica. 

MATTINO 

PICCOLI, MEZZANI E GRANDI 

ORARI TEMPI ATTIVITÀ BISOGNI DEI BAMBINI 

7.30-8.30 Accoglienza servizio 
pre scuola  

Entrata dei bambini e gioco  Gioco e socializzazione 

8.30 -9.15 Accoglienza Entrata dei bambini e gioco  Gioco e socializzazione 
 

9.15- 10.00 Routine Spuntino di frutta, 
conversazione, registrazione 
presenze, calendario, 
incarichi, uso dei servizi 
igienici  

Conoscenza e socializzazione, 
autonomia e cura del proprio 
corpo 

10.00 - 11.30 Tempo didattico Attività in gruppi omogenei 
e/o eterogenei  

Conoscenza, esplorazione, 
sviluppo delle competenze 

11.30 -12.15 
12.15-13.00 

Refezione Pranzo primo turno 
Pranzo secondo turno 

Autonomia, alimentazione e 
socializzazione 
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IL POMERIGGIO 

PICCOLI  

ORARI TEMPI ATTIVITÀ BISOGNI DEI BAMBINI 

12.15-13.30 Ricreazione Gioco libero in salone, in 
cortile o in giardino 

Gioco e movimento 

13.30-14.00 Routine Uso dei servizi igienici  Autonomia e cura del 
proprio corpo 

14.00-15.30 Nanna Riposo pomeridiano Rilassamento e nanna 

15.30-15.45 Routine Uso dei servizi igienici Autonomia e cura del 
proprio corpo 

15.45-16.00  Uscita  Uscita Ricongiungimento con le 
figure familiari 

16.00-18.00 Uscita Uscita Gioco, ricongiungimento 
con le figure familiari 

 

MEZZANI E GRANDI   

ORARI TEMPI ATTIVITÀ BISOGNI DEI BAMBINI 

12.15-13.30 Ricreazione Gioco libero in salone, in 
cortile o in giardino 

Gioco e movimento 

13.30-14.00 Routine Uso dei servizi igienici e 
rilassamento 

Autonomia e cura del proprio 
corpo 

14.00-15.30 Tempo didattico 
 

Attività in gruppi omogenei 
e/o eterogenei  

Conoscenza, esplorazione, 
sviluppo delle competenze 

15.30-15.45  Riordino Riordino, conversazione, 
canti, preparazione 
all'uscita  

Autonomia, cura del sé e del 
proprio ambiente  

15.45-16.00 Uscita  Uscita Ricongiungimento con le 
figure familiari 

16.00-18.00 Uscita Uscita Gioco, ricongiungimento con 
le figure familiari 

 

Durante la giornata e distribuiti durante la settimana sono poi previsti: 

✓ Momenti di lavoro in sezione per gruppi eterogenei per età 

✓ Momenti di lavoro di intersezione per gruppi omogenei per età 

✓ Proposte di lavoro in piccolo gruppo 

La scuola è aperta tutti i giorni dalle 7.30 alle ore 18.00. Il servizio di pre-scuola dalle 7.30 alle 8.30 e il servi-

zio di post-scuola dalle 16.00 alle 18.00 vengono attivati annualmente solo in presenza di un numero 

congruo di richieste.  

Il calendario scolastico annuale segue le indicazioni del MIUR e della Regione Lombardia e viene condiviso 

con gli Istituti scolastici presenti sul territorio.  Esso determina i giorni di scuola, le vacanze e la sospensione 
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delle lezioni. Copia del Calendario dell’anno scolastico in corso viene consegnata ad inizio anno a tutte le 

famiglie. 

I GRUPPI 

La vita di relazione all’interno della scuola si compone di organizzazioni diversificate dei gruppi; ciascuna di 

queste composizioni sono state pensate per rispondere a bisogni diversi.  

1. GRUPPO SEZIONE 

Il gruppo sezione rappresenta un punto di riferimento stabile per tutta l’esperienza del bambino. All’interno 

del gruppo sezione si sviluppano relazioni di amicizia, di sostegno, di cura, di cooperazione si creano le 

condizioni per il raggiungimento delle finalità educative.  

La sezione è composta da due gruppi di età. L’eterogeneità favorisce:  

✓ La conquista dell’autonomia;  

✓ L’apprendimento per imitazione;  

✓ La sicurezza di poter contare su compagni più “grandi”; 

✓ La disponibilità a prendersi cura dei più “piccoli”; 

✓ La gratificazione di poter mettere a disposizione degli altri le proprie competenze. 

 

2. GRUPPO DI INTERSEZIONE 

L’esperienza di intersezione è organizzata per fasce d’età o per bi-età. Questo permette di focalizzare 

meglio sui bisogni specifici dell’età o comunque più simili, ma al tempo stesso consente l’instaurarsi di 

nuovi gruppi amicali.  

L’intersezione consente anche alle insegnanti di poter avere uno sguardo diverso sui bambini e integrare le 

proprie osservazioni con quelle di altri insegnanti ed educatori, consentendo una valutazione il più possibile 

completa e oggettiva sui processi di crescita del singolo.  

( a causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 i gruppi di intersezione sono momentaneamente sospesi 

in quanto il piano scuola emanato per ridurre il contagio non prevede che i bambini di una classe vengano a 

contatto con i bambini di un’altra classe) 

3. PICCOLO GRUPPO 

Questa modalità consente al bambino di essere protagonista all’interno del gruppo e allo stesso tempo 

sviluppa autonomia, spirito organizzativo, senso di responsabilità in quanto all’interno del piccolo gruppo 

ciascuno con ruoli diversi diventa conduttore dell’attività. Il piccolo gruppo consente anche di poter mirare 

ulteriormente gli interventi educativi sulle necessità del singolo (soprattutto in presenza di bambini con 

bisogni educativi speciali).  

4. GRANDE GRUPPO 

È la dimensione allargata, che costruisce il senso di essere scuola. I bambini vivono il grande gruppo sia in 

alcune mattine nel salone al primo piano per avvenimenti che riguardano tutti i bambini, che della ricrea-

zione. Ritrovarsi per condividere alcuni momenti della giornata implica metter insieme modi di essere 

differenti, ma al tempo stesso condividere regole comuni.  
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( a causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 il grande gruppo non può essere formato in quanto il 

piano scuola emanato per ridurre il contagio non prevede che i bambini di una classe vengano a contatto 

con i bambini di un’altra classe) 

 

 

LA METODOLOGIA 

LA PROGETTAZIONE PER COMPETENZE  

Progettare per competenze è la cornice pedagogico- didattica che permette di realizzare il mandato 

formativo delle indicazioni nazionali. È necessario distinguere innanzitutto tra: 

Conoscenze. Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 

conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le 

conoscenze sono descritte come teoriche o pratiche. 

Abilità. Indicano le capacità di applicare conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi. Le 

abilità sono descritte come cognitive e pratiche.   

Competenze. Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e 

metodologiche in situazioni di lavoro o di studio nello sviluppo personale e professionale; le competenze 

sono descritte in termine di responsabilità e autonomia. 

Tre sono i momenti chiave attorno ai quali si compone la progettazione per competenze: l’apprendimento, 

l’insegnamento e la valutazione. L’uno richiama l’altro in maniera circolare e generativa. 

I passaggi per progettare per competenze sono quattro e richiamano il processo di acquisizione della 

competenza: 

1. ESPLORARE E PROBLEMATIZZARE 

Esplorare significa entrare in situazione, mentre problematizzare, va inteso nel senso di porre e porsi do-

mande, individuare ambiti di ricerca, non ancora predefiniti e costruire il senso delle azioni, della proposta 

formativa 

2. SISTEMATIZZARE  

Sistematizzare i nuovi apprendimenti significa acquisire informazioni e conoscenze, agire, fare esperienza, 

sperimentare, mettere alla prova strategie e schemi di azione 

3. STRUTTURARE 

Dare struttura ai nuovi apprendimento va inteso come consolidamento di quanto sperimentato, acquisito e 

scoperto, significa riflettere sull’esperienze, fare ordine perché le esperienze si sedimentino come 

conoscenza.  

4. MOBILITARE  

Mobilitare gli apprendimenti significa metterli in movimento e impiegare le proprie conoscenze, abilità e 

disposizioni ad agire in una situazione inedita e di uso reale 
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LA VALUTAZIONE  

Valutare nella scuola dell’infanzia significa “dare valore”, “dire bene” di ciò che il bambino è 

Il compito autentico è la situazione problematica e significativa in cui il bambino può manifestare le 

competenze raggiunte, all’interno di un’esperienza complessa, sfidante, aperta e reale. In essa il bambino 

deve agire in modo autonomo, facendo appello a quanto appreso e contando sulla motivazione che la 

situazione scatena in lui. In questa fase l’insegnante assume un ruolo di osservatore: è il bambino il vero 

protagonista.  

Il compito autentico è lo strumento che permette di valutare gli apprendimenti secondo un’ottica 

complessa con componenti osservabili e misurabili ma, anche, componenti più latenti. Di conseguenza gli 

strumenti valutativi devono essere altrettanto complessi e documentare le esperienze di apprendimento 

non solo nelle sue dimensioni prestazionali, ma anche e soprattutto nelle sue dimensioni processuali.  

Per valutare una competenza è necessario ricordare che: 

✓ La competenza non si verifica, ma si valuta, ovvero viene valorizzata; 

✓ La competenza non si quantifica ma si descrive; 

✓ La competenza ha una dimensione estrinseca e una soggettiva, ovvero è vista da una persona esterna 

(insegnante) ma è vissuta in maniera personale dal bambino pertanto si valuta e si auto valutata 

L’osservazione occasionale e sistematica consente di valutare i bisogni del bambino e di progettare 

tenendone conto, di equilibrare l’azione educativa tenendo conto degli stili e dei ritmi di apprendimento di 

ognuno. 

Gli strumenti di valutazione che la scuola utilizza per documentare i processi di apprendimento sono:  

1. Le rubriche valutative 

2. Il protocollo osservativo 

3. Il diario giornaliero 

4. Il profilo finale 

5. La scheda di passaggio alla scuola primaria.  

 

1. LA RUBRICA VALUTATIVA 

Possiamo distinguere due tipi di rubriche valutative. La rubrica del compito autentico esplicita quali 

dimensioni cognitive e metacognitive possiamo osservare attraverso la proposta del compito, tracciandone 

un’evoluzione dal livello iniziale al livello avanzato. Una volta individuate le dimensioni cognitive e 

metacognitive osservabili attraverso il compito, si esplicitano quali indicatori (comportamenti concreti, 

attitudini, atteggiamenti) sono osservabili per aiutarci a mettere a fuoco le dimensioni. Tali indicatori 

vengono utilizzati per costruire il protocollo osservativo, una griglia veloce che ci permette di raccogliere 

velocemente le osservazioni. 

La rubrica valutativa del curricolo si costruisce invece a partire dalle evidenze osservabili che scaturiscono 

dagli obiettivi di apprendimento declinati a partire dalle competenze in chiave di cittadinanza e dalle 

competenze del profilo in uscita per la scuola dell’infanzia.   
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2. IL DIARIO GIORNALIERO 

Consente di raccogliere, documentare, narrare la vita scolastica attraverso una semplice documentazione 

carta matita delle esperienze.  

3. IL PROFILO FINALE 

Al termine di ciascun anno di scuola le insegnanti documentano il percorso di crescita di ciascun bambino 

rilevando in un profilo descrittivo le sue conquiste, le sue evoluzioni, ma anche le sue fatiche e gli aspetti 

che necessitano ancora di maturazione. I profili per le diverse età mettono in evidenza aspetti differenti.  

Anni 3. Per i bambini più piccoli è importante rilevare:  

✓ L’ambientamento, il distacco dai genitori e la serenità nel vivere l’esperienza scolastica;  

✓ La conquista dell’autonomia;  

✓ Le prime esperienze di socializzazione e relazione con gli altri, sia pari che adulti;  

✓ La comunicazione e il linguaggio verbale 

Anni 4. Per i bambini mezzani il profilo traccia le evoluzioni in merito a:  

✓ Consolidamento dell’autonomia, anche dal punto di vista motorio;  

✓ Rispetto delle regole sociali;  

✓ Relazioni con gli altri;  

✓ La partecipazione; 

✓ Le competenze: comunicative, verbali, espressive e logiche.  

Anni 5. Per i bambini grandi, in uscita dalla scuola dell’infanzia è importante che il profilo delinei nel 

dettaglio:  

✓ La relazione con gli altri sia nei momenti di gioco che di lavoro;  

✓ Il consolidamento dell’autonomia; 

✓ Lo stile di apprendimento;  

✓ L’’acquisizione delle competenze: comunicativo-linguistiche, logico-matematiche, espressive, motorie.  

4. SCHEDA DI PASSAGGIO  

La scheda di passaggio alla scuola primaria completa il fascicolo del bambino raccogliendo le valutazioni per 

le singole aree di sviluppo.  

Tutti gli strumenti fin qui descritti sono in fase di sperimentazione e di revisione da parte del Collegio 

Docenti della scuola  
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I LABORATORI 

La parola laboratorio rimanda all’idea di lavoro, al fare concreto, ma al tempo stesso alla capacità di agire 

per pensare e di pensare agendo.  

Nel laboratorio “si impara ad imparare”. 

I laboratori nella scuola dell’infanzia rappresentano uno strumento utile per garantire alle bambine e ai 

bambini di fare le cose: è possibile curiosare, provare e riprovare, concentrarsi, esplorare, trovare soluzioni, 

smontare e rimontare, creare e mettersi in gioco in un clima di scoperta e di attesa. Ma il laboratorio è 

anche lo spazio in cui si riflette sulle cose che si stanno facendo, in cui le azioni vanno pensate, in cui “si 

impara ad imparare”.  

Essi inoltre consentono di riorganizzare i gruppi secondo bisogni specifici dell’età o bisogni particolari dei 

gruppi. 

La proposta educativa è ampliata ed integrata ogni anno con specifici progetti che implicano il ripensare i 

gruppi, attingere a risorse ed esperti esterni, valorizzare le competenze del personale in servizio nella 

scuola.  

( a causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 i laboratori con attività d’intersezione non possono 

essere svolti a causa del rischio contagio, vengono altresì svolti progetti che seguono la progettazione in 

essere all’interno delle singole sezioni ) 

 

Nella nostra scuola, prima dell’emergenza epidemiologica covi 19 erano attivi i laboratori sotto elencati. Gli 

stessi variavano di anno in anno in base ai bisogni mergenti dei bambini 

PER I BAMBINI DI 3 ANNI 

LABORATORIO SCIENTIFICO  

 La scuola dell’infanzia diventa laboratorio per avviare il bambino alla comprensione di complessi processi 

cognitivi. La scuola dell'infanzia, già con gli Orientamenti del 1991 e con le modalità di avvio ai nuovi 

indirizzi organizzativi , e ancor più oggi con le Indicazioni Nazionali dei Piani Educativi, indica l'esigenza di 

favorire, nei bambini, lo sviluppo di conoscenze e competenze nelle aree dell'identità, dell'autonomia e 

delle abilità, attraverso attività che, valorizzando il gioco, la ricerca, la sperimentazione e la strutturazione 

adeguata di spazi e tempi, si qualifichino per una visione di 'intreccio di esperienze'. La scuola dell'infanzia 

rappresenta quindi il primo momento per avviare l'alunno alla sperimentazione di complessi processi 

cognitivi, legati all'appropriazione di nuovi linguaggi espressivi e relazionali. 

Un progetto laboratoriale dei linguaggi scientifici si può concretizzare, pertanto, nella scuola dei piccoli at-

traverso la realizzazione di percorsi didattici, nei quali trovino collocazione i momenti fondamentali di una 

metodologia scientifica: quello applicativo-operativo dell’indagine e quello concettuale-cognitivo.   

PER I BAMBINI DI 4 ANNI 

LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALLA TEATRALITÀ  
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Aspetto fondamentale del laboratorio teatrale è la relazione interpersonale intesa non solo come un 

semplice scambio di comunicazione, ma come esperienza di partecipazione affettiva e di reciprocità, che la 

persona, sia essa bambino o adulto, mette in pratica solo dopo aver acquisito una maggiore consapevolezza 

del proprio sé. Pertanto il laboratorio diventa occasione per crescere, per imparare-facendo, nella 

convinzione che l’aspetto più importante consista nel processo e non nel prodotto. Durante gli incontri i 

bambini verranno introdotti alla consapevolezza del proprio sé mediante attività che stimoleranno di volta 

in volta aspetti differenti: dalla percezione del proprio corpo e delle sue parti, che inizia con l’ascolto del 

respiro, al movimento nello spazio, alla relazione con gli altri che lo occupano; dall’utilizzo della propria 

voce e delle sue caratteristiche dal suono al silenzio, al rispetto del tempo e ritmo, al coro; 

dall’interpretazione di figure o animali sia con che senza oggetti, singolarmente, a coppie e in gruppo. 

LABORATORIO MUSICALE E DI ASCOLTO  

Il progetto si inserisce all’interno della programmazione della scuola dell’infanzia come occasione per i 

bambini di scoprire in prima persona il meraviglioso mondo dei suoni e della musica attraverso divertenti 

esperienze. 

I bambini entreranno in contatto con la dimensione sonoro-musicale partendo da esperienze globali che 

lasciano grande spazio al movimento, all’ascolto attraverso il corpo, alla sperimentazione individuale e 

collettiva. Si sono affiancate al percorso musicale tutta una serie di attività volte a stimolare l’attenzione, la 

concentrazione, La socializzazione, la collaborazione, l’interazione e il coordinamento grosso motorio e fino 

motorio. 

Unitamente a questo lavoro musicale il progetto si avvantaggia della lettura ad alta voce, incoraggiando nei 

bambini l’amore per i libri e per l’ascolto di storie. 

Si partirà da un racconto-stimolo tratto da testi di diversi autori che si prestano ad esperienze musicali di-

versificate, che vanno a interagire con i vari ambiti del “fare musica”: ascolto e percezione; attività motorie: 

danza creativa, espressione corporea; Vocalità: canzoni, filastrocche, poesie … parole sonore; attività 

musicali di esecuzione, direzione, lettura, produzione, invenzione … con particolare attenzione ai contrasti 

sonori e parametri del suono (intensità, timbro, altezza, velocità, durata, … ). 

LABORATORIO DEL RICICLO  

Favorendo il rispetto dell’ambiente e lo sviluppo della responsabilità individuale e collettiva verso un bene 

comune da salvaguardare, il progetto vuole educare i bambini al riciclaggio e al riuso dei materiali, 

riducendo la quantità di rifiuti. Utilizzare oggetti di recupero trasformandoli stimolerà la creatività e 

l’originalità. 

Verranno proposte attività creative che stimoleranno la fantasia e l'inventiva, si promuoverà la motricità 

fine, la coordinazione oculo manuale, verranno affrontati concetti logici (associazione, corrispondenza).  

PER BAMBINI DI 5 ANNI 

LABORATORIO LINGUISTICO: LA COSTRUZIONE DEL LIBRO  

La narrazione di fiabe e la successiva creazione di un libro originale sono esperienze creative e tecnico 

manuali molto coinvolgenti che, svolte anche in un'atmosfera giocosa, favoriscono l'incontro con il libro, 

avviano al piacere della lettura, sviluppano la sensibilità estetica e parlano alla dimensione interiore del 

bambino. In questo laboratorio verranno inoltre proposti giochi atti a rafforzare l’ambito fonologico e 

meta-fonologico, prerequisito indispensabile per l’acquisizione della letto-scrittura, nei bambini di 5/6 anni 

in uscita dalla scuola d’infanzia. 
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LABORATORIO LOGICO-MATEMATICO 

La formazione del pensiero matematico nei bambini inizia assai presto. La successione e il ripetersi degli 

eventi producono schemi complessi di rappresentazione mentale che vengono rinforzati dalla 

comunicazione interpersonale e dalla qualità delle esperienze. A queste osservazioni si aggiunga il fatto che 

la matematica contribuisce a sviluppare competenze profonde che si esprimono nel linguaggio, in 

atteggiamenti positivi nella ricerca di soluzioni a situazioni problematiche, nella messa a punto di strategie 

originali e creative per leggere e comprendere la realtà. Anche solo queste due sintetiche considerazioni 

sono sufficienti per legittimare e rendere necessarie le esperienze matematiche nella scuola dell’infanzia. 

Occorre, però, tener sempre conto di tre riferimenti essenziali: i bambini, la matematica e la didattica. In 

altri termini occorre sempre considerare come centrali: i soggetti che apprendono, a scuola e nelle tante e 

diverse situazioni dell’extrascuola, in una continua interazione; il sapere matematico come disciplina, come 

complesso organizzato e codificato di conoscenze; le situazioni di apprendimento, come si organizzano e 

come si propongono.  I bambini, ciascuno con caratteristiche e peculiarità personali, hanno già a 3 anni, al 

loro ingresso nella scuola dell’infanzia, un patrimonio di esperienze e competenze linguistiche, logiche e 

matematiche; anche se le conoscenze di cui dispongono, il modo di esplorare e analizzare la realtà e le 

forme di ragionamento sono diverse da quelle adulte, sono tuttavia conoscenze e competenze che 

consentono loro di affrontare e risolvere problemi. In ogni caso da queste occorre partire e su queste 

occorre fondare il processo di ulteriore sviluppo del loro sapere. 

Queste competenze emergenti, che serviranno da base per i successivi apprendimenti formalizzati della 

matematica, possono essere piacevolmente stimolate ed allenate attraverso attività ludico-creative. 

LABORATORIO D’ ARTE  

L’arte è un potenziale comunicativo capace di agire in forma forte e dinamica sul livello emotivo e 

sensoriale di ciascuno di noi. L’ingresso nel mondo della scuola permette all’opera d’arte di non rimanere 

chiusa nella sua cornice, ma di essere un punto di partenza di un percorso didattico, dove gli elementi che 

la compongono si intrecciano con il quotidiano del bambino. 

Pertanto il progetto nasce dal desiderio di educare all’arte, effettuando un percorso che porti 

all’arricchimento e alla crescita personale, cognitiva, emotiva e sociale. 

Trovando nell’infanzia un pubblico particolarmente sensibile, capace di emozionarsi e libero da stereotipi e 

condizionamenti, l’arte contribuisce a migliorare le capacità espressive, a favorire l’apprendimento logico – 

matematico e linguistico, a rafforzare la consapevolezza di sé, a liberare le potenzialità creative. 

I bambini davanti ad un’opera d’arte sono attratti da particolari e dettagli che colpiscono il loro 

immaginario e stimolano la loro creatività, fino a riprodurla con originalità utilizzando materiali e tecniche 

senza inibizioni. 

Questo porta a considerare l’arte “istinto”, “pura emozione”, “consapevolezza”, “un contenitore” 

inesauribile di storie e suggestioni sul quale si possono costruire percorsi laboratoriali, dove i bambini 

imparano ad “arteggiare – comunicare – emozionare”, con un linguaggio universale, strumento di civiltà ed 

integrazione tra i popoli. 

"Un bambino creativo è un bambino felice" (B. Munari) 

SCOPRIRE L'ARTE: la scoperta dell'esistenza di un mondo rappresentativo, stimola il bambino a "saper 

vedere", "saper osservare", ciò che è evidente e comprensivo. 
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GIOCARE CON L'ARTE: l'approccio ludico aiuta il bambino "al fare per conoscere", e al "fare per capire": 

attraverso la sperimentazione dei vari linguaggi artistici i bambini scoprono il mondo circostante, affinano 

la capacità d'osservazione, percepiscono forme e colori ed imparano a rappresentare la realtà. 

FARE ARTE: la piena libertà espressiva permette ai bambini di sperimentare, conoscere, scoprire le proprie 

possibilità di soggetto creativo. 

L’EDUCAZIONE CIVICA NELLA NOSTRA SCUOLA  

Costituzione-sviluppo sostenibile-cittadinanza digitale 

Un'attenzione particolare merita l'introduzione dell'educazione civica nella scuola dell'infanzia, prevista 

dalla Legge, con l'avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. Tutti i campi di 

esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e 

distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle 

altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del 

rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. 

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bambini 

sono guidati ad esplorare l'ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di 

curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. Così come prevedono le Linee 

Guida del 22/06/2020, per la Scuola dell’Infanzia “tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni 

nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della 

consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che 

contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della 

salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali” Educare alla Cittadinanza significa 

scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i rapporti. 

La nostra scuola dell’infanzia promuove progetti declinati nella progettazione annuale atti a sviluppare 

l’educazione alla cittadinanza non solo come attenzione al bene dell’altro ma come cura e come 

corresponsabilità sociale.  

E’ necessario anche  guidare il bambino alla scoperta dell'ambiente che lo circonda nella prospettiva di 

“porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del 

rapporto uomo-natura” (da Indicazioni per il Curricolo). Fin dalla scuola dell'Infanzia infatti l'educazione 

ambientale è riconosciuta attività essenziale poiché mira alla formazione di coloro che saranno i futuri 

cittadini consapevoli del valore dell'ambiente e della necessità della sua salvaguardia. Attraverso 

l'esplorazione della realtà che lo circonda (casa, scuola, territorio) il bambino acquisisce conoscenze sempre 

più ampie. L'interazione ed i rapporti quotidiani con i compagni e gli adulti gli permettono di intuire la 

necessità di seguire norme di comportamento comuni per “star bene” nell'ambiente in cui si vive. 

L'intervento educativo della scuola promuovendo “una pedagogia attiva” di mediazione che valorizza 

“l'esperienza, l'esplorazione, il rapporto con i coetanei, con la natura, gli oggetti, l'arte, il territorio” (da 

Indicazioni per il curricolo) risulta fondamentale affinché il bambino possa integrare i diversi aspetti della 

realtà e riflettere sui comportamenti corretti per la tutela dell'ambiente e delle sue risorse. In una fase 

storica in cui le condizioni umane ed ecologiche, sia locali che globali, richiamano tutti ad un forte senso di 

responsabilità e sobrietà, la scuola riveste un ruolo primario nell'educare alle “buone pratiche” per uno 

“sviluppo sostenibile”. Diventa sempre più importante ri-educare, adulti e bambini insieme, ad una logica 
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che abbia a cuore la natura e le sue risorse per evitare danni all'ecosistema. L'educazione ambientale si 

pone allora come tema portante e trasversale dei 5 campi d'esperienza toccando tutti gli ambiti dell'agire e 

della conoscenza che il bambino gradualmente sviluppa. Verranno coinvolte in questo lavoro anche le 

famiglie che saranno stimolate ad assumere il loro primario ruolo educativo a fianco della scuola in un 

percorso di arricchimento reciproco per la crescita dei bimbi. La scuola, inoltre, rimane aperta alle 

collaborazioni con gli enti territoriali per la partecipazione a progetti e iniziative che contribuiscono alla 

crescita e alla formazione dei “piccoli cittadini”.  

A causa dell’emergenza sanitaria che ha colpito il nostro Paese e nel resto del mondo, sono state messe in 

atto una serie di misure urgenti per la prevenzione,  la gestione dell’emergenza da Covid 19 . Con la 

conseguente necessità di contrastare la diffusione del virus, sono state imposte misure come il lockdown, le 

distanze sociali, la sospensione delle attività didattiche, commerciali, ricreative, sportive. Questo momento 

particolare che è stato  è scandito da tempi e spazi differenti che ci ha costretto a diverse modalità di 

relazione. Il Covid 19 si è imposto sulle nostre abitudini creando in noi una profonda crisi, ma come tutte le 

crisi anche questa può generare risvolti positivi. Nei giorni successivi alla chiusura forzata della scuola, la 

prima preoccupazione del personale scolastico è stata quella di ristabilire un contatto con i nostri bambini. 

Ognuna di noi con le proprie risorse, ha messo in gioco se stessa nell’ottica di dare ai nostri alunni proposte 

semplici, ma concrete e di senso .Il  mondo dell’ web  è diventato lo strumento ponte per poter ristabilire 

un contatto con i bambini e le loro famiglie. Abbiamo pertanto attivato i  “Legami Educativi a Distanza” ( 

LEAD). Utilizzando una piattaforma, ogni insegnante, caricava dei video per i bambini della scuola con 

target differenti in base all’età.  Inoltre sono state create delle aule virtuali dove era possibile incontrare le 

insegnanti e i propri compagni per uno scambio di saluti o di auguri per le festività. Le aule vengono talvolta 

ancora utilizzate per alcuni incontri tra docenti e genitori. Lo strumento digitale ha aperto la possibilità di 

dialogo, di interconnessione in un’ottica di cittadinanza digitale.  
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LA DOCUMENTAZIONE 

Attraverso la documentazione si costruisce la qualità della scuola. Documentare consente di lasciare 

traccia, di costruire memoria per individuare nuovi percorsi di progettazione 

“La pratica della documentazione va intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli 

adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i 

progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo. L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia 

risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i 

processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare 

e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche 

dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento 

continuo della qualità educativa” (dalle Indicazioni per il Curricolo). 

Gli interlocutori della documentazione sono: 

I BAMBINI. La documentazione racconta la loro storia, i loro 'passi', le loro azioni, il loro sviluppo; in questo 

senso, essi, attraverso la documentazione, possono rivedersi, riconoscersi, interrogarsi, autovalutarsi; 

GLI INSEGNANTI. La documentazione serve per ripensare, a posteriori, ciò che è stato fatto, stimola un 

processo di riflessione, di confronto; è anche punto di partenza per il lavoro futuro; 

LE FAMIGLIE. In una prospettiva di corresponsabilità e partecipazione, i genitori hanno il diritto di conoscere 

non solo quanto avviene a scuola ma anche le ragioni delle scelte compiute; la documentazione è anche un 

modo per creare un 'ponte' forte e costante fra casa e scuola. 

1. I BAMBINI 

La documentazione riguardante il percorso compiuto da ciascun bambino dall’entrata nella scuola 

dell’infanzia alla sua uscita, nonché i progetti realizzati per ciascun anno scolastico (Piano annuale delle 

attività educative, Piano annuale per l'insegnamento della religione cattolica, Laboratori) è affidata 

all’insegnante 

Fanno parte della documentazione relativa al bambino:  

 

Questionario d’ ingresso: scheda raccolta dati la cui compilazione è a cura della famiglia; si compone di 

alcune domande che permettono all’insegnante di tracciare con l’aiuto della famiglia un primo profilo del 

bambino (autonomia, sviluppo del linguaggio verbale, abitudini alimentari e di sonno, modalità di gioco e di 

relazione) 

Rubriche di valutazione dei traguardi di competenza: la cui compilazione compete sia le insegnanti di 

sezione sia quelle di laboratorio  

Scheda passaggio informazioni dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 

Quaderno di bordo con la raccolta anno per anno degli elaborati prodotti dal bambino 

Materiale documentativo di vario tipo (foto, video, cartelloni, pannelli) esposto in sezione o negli ambienti 

comuni della scuola 
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2. GLI INSEGNANTI 

Fanno invece parte della documentazione relativa alla progettazione i seguenti documenti. 

La progettazione . Si compone del Piano annuale delle attività educative e del Piano annuale per l’I.R.C 

(stesi all’inizio dell’anno scolastico), nonché delle singole unità di apprendimento (progettate in itinere). In 

ogni unità di apprendimento ciascuna insegnante è tenuta a documentare:  

✓ Le proposte formative attivate;  

✓ I traguardi e gli obiettivi per ciascun gruppo d’età prefissati all’inizio di ciascuna unità di 

apprendimento;  

✓ La metodologia e le soluzioni organizzative adottate, oltre all’indicazione della distribuzione 

settimanale delle attività;   

✓ La valutazione dell’esperienza al termine di ogni nucleo tematico  

I verbali dei Collegi dei docenti. Sono una sintesi degli incontri di progettazione, verifica, confronto e 

organizzazione cui le insegnanti partecipano con cadenza mensile. Il verbale viene steso da un insegnante a 

turno con funzione di segretario, letto e approvato dalla coordinatrice e dal collegio 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA ED EDUCAZIONE RELIGIOSA 

Sono TRE le componenti che strutturano l’educazione religiosa nella scuola dell’infanzia: 

la religiosità: le domande di senso e il bisogno universale di significato  

spiritualità: l’adesione del Cuore di ogni bambino al “Dio dei propri padri” 

la cultura cattolica, cioè il sapere della Religione Cattolica nel contesto occidentale, europeo, italiano. Di 

questo lo Stato se ne fa carico ed ha istituito l’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC). 

1.  LA RELIGIOSITÀ 

La vita dell’uomo è caratterizzata dalla ricerca del perché della vita. In ogni tempo, ad ogni latitudine, 

dentro ogni condizione il cuore e la ragione vibrano delle stesse domande: sono le domande sul senso 

dell’esistenza, che accompagnano l’uomo in ogni passo e lo tendono verso risposte che siano 

corrispondenti. 

L’aspetto religioso è così la dimensione della vita umana: l’uomo, per il fatto stesso che vive, pone la do-

manda di un destino, domanda che implica la necessità della risposta. 

La scuola dell’infanzia è l’età dei grandi perché. Particolare cura, verrà messa per “coltivare” il senso della 

meraviglia, della ricerca e della capacità di porre interrogativi e domande di senso. 

2.  LA SPIRITUALITÀ 

Premesso che non è compito della scuola insegnare a pregare, ma è sua responsabilità far percepire al 

bambino il valore delle pratiche religiose, è bene garantire a tutti la possibilità di esprimere questo aspetto 

della spiritualità secondo la cultura e la religione della propria famiglia. 

“Le condizioni di possibilità del pregare nelle scuole dell’infanzia di ispirazione cristiana: nessuno sia 

obbligato, a nessuno sia impedito, nessuno si senta escluso”. 

(don Aldo Basso, Consulente Ecclesiastico Fism Nazionale) 
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3. CULTURA CRISTIANA E INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

“La Repubblica italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del 

cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare nel quadro 

delle finalità della scuola, l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di 

ogni ordine e grado”. Articolo 9.2 legge 121 del 25 marzo 1985 

Per l’insegnamento della Religione Cattolica, disciplinata dagli accordi concordatari, i traguardi di sviluppo 

delle competenze e gli obiettivi di apprendimento sono definiti d’intesa con l’autorità ecclesiastica (decreto 

del Presidente della Repubblica dell’11 febbraio 2010). 

La Nuova Intesa sull’Insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole pubbliche (statali e paritarie) è 

stata firmata da CEI e MIUR il 28 giugno 2012 ed emanata con il DPR 175 del 20.8.2012, accompagnata dalla 

Nota del 6.11.2012 recante norme per l’esecuzione dell’Intesa. 

L’I.R.C. è parte integrante del nostro Progetto Educativo, inteso come momento culturale, e di fronte alle 

esigenze sollecitate dai mutamenti della società sempre più multietnica e multi religiosa la nostra proposta 

educativa rimane quella di una scuola dell’infanzia cattolica di ispirazione cristiana in costante dialogo 

interculturale e interreligioso.  

Le indicazioni didattiche nazionali per l’IRC definiscono pertanto le attività in ordine all’insegnamento della 

religione cattolica, come occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla 

dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e 

contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori.  

L'I.R.C. nella nostra scuola dell'Infanzia viene da Persona che ha l'IDONEITA' all'I.R.C. rilasciata dal Vescovo. 

Per la stesura del progetto di Insegnamento della Religione Cattolica, si richiamano il documento del 

decennio 2010-2020 della C.E.I. "Educare alla Vita Buona del Vangelo" e l'INTESA tra STATO ITALIANO e 

C.E.I. della Chiesa Cattolica del giugno 2012 ed al (D.P.R. 11 febbraio 2010 pubblicato sulla G.U. del 

07.05.2010 n. 105): “Approvazione dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di 

apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica per la scuola dell’infanzia” 

Tre sono gli obiettivi specifici d’apprendimento  della Religione Cattolica predisposti come guida ai “livelli 

essenziali di prestazioni”, per un I.R.C. ben inserito nella Scuola dell’Infanzia: 

Dio. Osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi dono di Dio Creatore. 

Gesù. Scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai Vangeli e come viene celebrata 

nelle feste cristiane. 

La Chiesa. Individuare i luoghi dell’incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento 

evangelico dell’amore testimoniato dalla Chiesa. 

Il tema “DIO” costituisce il contenuto del primo Obiettivo. Per i bambini fare riferimento a Dio come il 

Signore della vita significa scoprire la dimensione antropologica della relazione uomo-Dio. La Bibbia rivela 

Dio, riconosciuto, non solo dai cristiani, ma da tanti uomini religiosi come il Creatore del cielo e della terra. 

Tutto viene da Lui e a Lui ritorna. Per proporre correttamente ai bambini la verità di Dio Creatore e Padre, si 

possono seguire tre vie: 

La prima via è quella dell’esplorazione della realtà creata, ossia del mondo con quanto di vita c’è in ogni 

sua parte e con quanto di responsabilità gli uomini hanno di rispettarlo, custodirlo, migliorarlo. Nel 
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percorrere questa via metodologica si contribuisce a maturare l’atteggiamento dell’osservazione della 

natura, a intervenire con piccoli lavori e attendere con pazienza che la terra dia il suo frutto; questo 

favorisce nei bambini la percezione di quanto sia importante l’azione dell’uomo per migliorare il mondo. 

Allo stesso tempo è possibile tradurre in gestualità espressioni di meraviglia e di stupore davanti al creato, 

ma anche disgusto e timore per quanto non risponde alla naturale attesa di buono, di bello e di vero che c’è 

nel bambino; 

La seconda via è quella delle relazioni umane, Dio che si esprime nell’appagamento e nell’espressione dei 

sentimenti più profondi di sicurezza, fiducia, generosità, simpatia e amore, ma anche nell’incoraggiamento 

di tutte quelle forme di relazione: parlare, descrivere, raccontare, dialogare, ascoltare, comprendere, 

narrare… è impossibile attuare la relazionalità che richiede fiducia e incoraggiamento ogni volta che viene 

presa un’iniziativa di avvicinamento sia dei bambini con gli adulti sia dei bambini tra di loro; 

La terza via è quella delle narrazioni bibliche riguardanti la creazione che presentano il mondo come dono 

di Dio. E nel mondo, quale signore e custode c’è l’uomo. 

Questo O.S.A., inoltre, si presta ad attirare l’attenzione anche sulle altre religioni e sui loro testi sacri; offrirà 

pertanto l’occasione di confronto e condivisione con i bambini le cui famiglie provengono da altre 

confessioni religiose. 

Il tema “GESÙ”, costituisce il contenuto del secondo Obiettivo. Figlio di Dio e uomo tra gli uomini, Gesù è 

centro e punto focale della Religione cristiana. Gli O.S.A. della religione Cattolica favoriscono la scelta 

didattica di un approccio graduale e progressivo alla persona e all’opera di Gesù di Nazareth: dalla 

conoscenza della sua vita, delle sue azioni, del suo rapporto con il Padre e con le persone che chiama 

fratelli, per giungere alle soglie dell’intuizione del suo mistero di vero uomo e vero Dio. 

Per presentare la persona di Gesù si richiede che i bambini scoprano il Vangelo. Il Vangelo, infatti, è il 

documento per eccellenza che parla di lui e lo rivela. 

Una via privilegiata per accostare la persona di Gesù è certamente anche quella delle grandi feste cristiane 

che lo celebrano e ne fanno memoria. Lo sono pure i documenti artistici e le espressioni della pietà 

popolare che costituiscono la “memoria credente” delle comunità cristiane nel tempo e nello spazio. 

Il tema “CHIESA” costituisce il contenuto del terzo obiettivo. La Chiesa indica la comunità dei cristiani, ma è 

anche il luogo dove essa si riunisce. Il processo metodologico-didattico per accostare i bambini a questa 

realtà sarà ovviamente quella esperienziale, che consente di rafforzare, o di provocare, la loro esperienza 

diretta.  

Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei 

vari campi di esperienza. 

Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue: 

Il sé e l’altro. Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio 

è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un 

positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni 

culturali e religiose. 

Il corpo in movimento. Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a 

manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 
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Linguaggi, creatività, espressione. Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradi-

zioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con 

creatività il proprio vissuto religioso. 

I discorsi e le parole. Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne 

sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche 

in ambito religioso. 

La conoscenza del mondo. Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai 

cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità 

nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

SCUOLA INCLUSIVA  

“La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle perso-

ne e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile. La 

scuola consolida le pratiche inclusive nei confronti di bambini e ragazzi di cittadinanza non italiana 

promuovendone la piena integrazione. Favorisce inoltre, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, 

la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e del fallimento formativo precoce; a tal fine attiva 

risorse e iniziative mirate anche in collaborazione con gli enti locali e le altre agenzie educative del 

territorio. Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, attraverso 

adeguate strategie organizzative e didattiche, da considerare nella normale progettazione dell’offerta 

formativa. Per affrontare difficoltà non risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale 

dell’apporto di professionalità specifiche come quelle dei docenti di sostegno e di altri operatori” (dalle 

Indicazioni nazionali) 

Nella Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 si legge che: «L’area dello svantaggio scolastico è molto 

più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci alunni che presentano 

una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi 

specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 

cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. Nel variegato panorama delle nostre 

scuole la complessità delle classi diviene sempre più evidente. Quest’area dello svantaggio scolastico, che 

ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area dei Bisogni Educativi Speciali (in altri paesi 

euro-pei: Special Educational Needs). Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; 

quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale”. 

1. AREA DELLA DISABILITÀ.  

Per quanto riguarda questa prima area, la scuola si impegna a: 

✓ Facilitare la presenza dell’alunno diversamente abile attraverso l’organizzazione degli spazi in modo da 

non ostacolare i movimenti e le possibilità di vivere lo spazio interno ed esterno; 

✓ Sostenere il percorso educativo didattico con la presenza di personale qualificato; 

✓ Integrare la propria azione a quella del territorio; 

✓ Ascoltare e accogliere le famiglie; 

✓ Elaborare un Profilo dinamico funzionale (PDF) e un Piano Educativo individualizzato (PEI) per 

orientare la propria azione educativa e coordinarla all’interno della scuola con le diverse figure che si 

occupano del bambino.  
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La nostra scuola ha attivato in questa direzione alcune azioni:  

La costruzione di raccordi con la neuropsichiatria di Bonate Sotto e la calendarizzazione di una serie di 

incontri con gli specialisti che hanno in carico i bambini certificati (neuropsichiatri, logopedisti, 

psicomotricisti…);  

La costruzione di rapporti di collaborazione con le cooperative del territorio che coordinano l’invio di  

assistenti educatori;  

La costituzione di un equipe educativa per l’attuazione di un progetto per più minori certificati : La 

coordinatrice della  scuola, una  rappresentanza di docenti, l’ assistente sociale,  la coordinatrice della 

cooperativa , la responsabile area minori e disabilità azienda consortile stilano un progetto mirato ai 

bambini con disabilità certificate in un’ottica di ottimizzazione delle risorse presenti garantendo la qualità e 

l’attenzione ai minori. Il progetto viene condiviso con la neuropsichiatria e le famiglie dei minori. 

La predisposizione di un Piano educativo individualizzato alla cui stesura collaborano: l’insegnante titolare 

della sezione in cui il bambino è inserito, l’assistente educatore, l’insegnante di sostegno;  

Il dialogo con le famiglie per la condivisione degli obiettivi di lavoro, per una continuità di stimoli e di 

lavoro a casa e a scuola; durante il primo incontro la famiglia è inoltre chiamata a sottoscrivere il Piano 

educativo individualizzato (PEI); 

La condivisione del PEI con il collegio dei docenti; 

Il raccordo al termine del percorso della Scuola dell’Infanzia con le insegnanti della scuola primaria, per il 

passaggio di informazioni e la condivisione delle strategie formative adottate.  

2. AREA DEI DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO.  

La Scuola dell’Infanzia svolge un ruolo di assoluta importanza sia a livello preventivo, sia nella promozione e 

nell’avvio di un corretto e armonioso sviluppo del miglior sviluppo possibile del bambino in tutto il percorso 

scolare, e non solo. Occorre tuttavia porre attenzione a non precorrere le tappe nell’insegnamento della 

letto-scrittura, anche sulla scia di dinamiche innestate in ambiente familiare o indotte dall’uso di strumenti 

multimediali. La Scuola dell’Infanzia, infatti, esclude impostazioni che tendono a precocizzare gli 

apprendimenti formali. Invece, coerentemente con gli orientamenti e le indicazioni che si sono succeduti 

negli ultimi decenni, la Scuola dell’Infanzia ha il compito di “rafforzare l’identità personale, l’autonomia e le 

competenze dei bambini”, promuovendo la maturazione dell’identità personale, in una prospettiva che ne 

integri tutti gli aspetti (biologici, psichici, motori, intellettuali, sociali, morali e religiosi), mirando a 

consolidare  “le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino” 

3. AREA DEL DISAGIO. IL CONTESTO INTERCULTURALE.  

La scuola dell’infanzia si caratterizza, da sempre, per la vicinanza ai problemi e alle domande educative che 

le famiglie e il territorio esprimono. La situazione attuale vede la scuola confrontarsi con una società 

pluralista caratterizzata da una situazione di multiculturalità che divide sempre più le persone in nome di 

culture differenti da salvaguardare e difendere da e contro altre culture. In questa situazione di difficoltà 

educativa, la scuola è chiamata a leggere i bisogni e le risorse del proprio contesto e attuare, attraverso 

l’azione didattica e organizzativa, un progetto che, prendendo atto delle differenze che caratterizzano la 

storia di ogni persona, ponga le basi per la valorizzazione delle diversità e permetta e favorisca il dialogo tra 

le persone e tra le culture. Incontrarsi attorno al valore della persona e aprirsi all’incontro tra culture 

significa costruire insieme una società interculturale.  

La scuola, mettendo al centro la persona e valorizzando la storia di ognuno per costruire una storia comune 

di cui ogni bambino è una parola importante, trasforma la diversità in una risorsa e ricchezza per tutti. 
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L’attenzione della scuola alla persona come valore si traduce nell’ accoglienza di ogni bambino considerato 

nella sua specificità e originalità. Questa attenzione alla persona deve diventare linea guida per il Collegio 

dei docenti e stile che caratterizza l’azione didattica e le scelte di ogni singolo insegnante.  La scuola allora, 

valorizzando ogni persona, si pone come luogo dell’equilibrio tra ciò che costituisce la propria storia e la 

propria identità e ciò che arricchisce e permette lo sviluppo dell’identità perché differente e diverso. 

La nostra scuola vive un contesto fortemente complesso da questo punto di vista. Pur non rinunciando alla 

propria identità ed ispirazione cristiana, e anzi proprio in forza del valore cristiano di amore e accoglienza 

verso il prossimo, la scuola accoglie una pluralità di lingue, culture e religioni. A sostegno di questa 

accoglienza ci sono:  

✓ Un’idea di persona che va accolta con la sua storia, accompagnata nel suo percorso di crescita e 

individuazione, e valorizzata nella sua individualità;  

✓ Un cammino condiviso fortemente improntato al dialogo e alla condivisione di principi e valori che 

stanno a fondamento del progetto scuola e dell’azione educativa. 

 

4.IL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE (PAI) 

Come previsto dalla Circolare Ministeriale n.8 del 2013 “Direttiva Ministeriale 27/12/2012 Strumenti 

d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 

– Indicazioni operative”, cui si rimanda per i necessari approfondimenti, ogni Istituzione Scolastica è 

chiamata ad effettuare in ogni anno scolastico un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di 

inclusione scolastica operati e a formulare la proposta del “Piano Annuale per l’Inclusività” (PAI), un’ipotesi 

globale per l’incremento del livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo. 

Il Piano prevede: 

✓ La definizione collegiale delle modalità di identificazione delle necessità di personalizzazione 

dell’insegnamento. 

✓ La definizione di protocolli e di procedure ben precise per la valutazione delle condizioni individuali di 

ogni bambino e per il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia degli interventi educativi e didattici. 

✓ Le analisi di contesto, le modalità valutative, i criteri di stesura dei piani personalizzati, della loro 

valutazione e delle eventuali modifiche. 

✓ La definizione del ruolo delle famiglie e delle modalità di mantenimento dei rapporti scuola/famiglia in 

ordine allo sviluppo delle attività educative/didattiche. 

✓ Le risorse interne ed esterne da poter utilizzare. 

Lo strumento si articola in due parti: 

✓ La prima parte – analisi dei punti di forza e di criticità – deve contenere i dati relativi solo ed 

esclusivamente all’anno scolastico in corso, rilevati tra settembre e giugno (consuntivo). 

✓ La seconda parte – obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno deve riportare 

le proposte operative di miglioramento che si intendono attuare nell’anno scolastico successivo tra 

settembre e giugno (preventivo). 
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CONTINUITÀ EDUCATIVA 0-6 

Particolare attenzione è riservata dalla nostra scuola al passaggio dei bambini dal nido alla sezione 

primavera, dalla sezione primavera alla scuola dell’infanzia e dalla scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria 

per garantire un percorso formativo unitario, caratterizzato da sequenzialità e intenzionalità educativa 

secondo una logica di sviluppo organizzativo e coerente. 

DAL NIDO ALLA PRIMAVERA 

Il vantaggio di avere il nido collocato all’interno della sezione primavera fa sì che gli educatori che operano 

all’interno della struttura conoscono i bisogni sia dei bambini che delle famiglie e che i bambini stessi 

conoscono gli educatori della sezione primavera. Questa situazione è facilitante per un sereno inserimento. 

Per facilitare ancor di più i bambini verso il processo d’inserimento, nel mese di luglio i bambini vivono delle 

giornate negli spazi dedicati alla sezione primavera con i futuri educatori 

DALLA PRIMAVERA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

I bambini della scuola dell’infanzia durante l’anno educativo partecipano ad alcuni eventi organizzati alla 

scuola dell’infanzia ed inoltre seguono un percorso d’inserimento nel mese di maggio e giugno con 

l’insegnante che sarà il suo riferimento a settembre alla scuola dell’infanzia. In questi incontri il bambino 

conosce nuovi compagni di gioco, familiarizza con l’ambiente, partecipa a dei giochi e delle semplici attività. 

Le insegnanti della scuola dell’infanzia con la collaborazione delle educatrici del nido costruiscono un 

libretto ricordo composto da fotografie del bambino stesso nel nuovo contesto scolastico. Il libretto 

regalato a fine percorso al bambino serve per essere sfogliato durante il periodo estivo come memoria 

dell’esperienza vissuta. Questa documentazione vuole dare la possibilità al bambino di ricordare per 

aiutarlo nell’inserimento futuro. Le educatrici della primavera con le insegnanti della scuola dell’infanzia si 

incontreranno per il passaggio d’informazioni e in quell’occasione verrà letto il profilo del bambino. 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

Per favorire l’inserimento alla scuola primaria dei bambini dell’ultimo anno vengono organizzate, da una 

delegazione di insegnanti della nostra scuola in collaborazione con alcune insegnanti della scuola primaria, 

due uscite presso la scuola nel mese di maggio.  

Durante queste uscite i bambini dell’infanzia vengono accolti dai ragazzi della scuola primaria e partecipano 

ad alcune attività e conoscendo gli spazi della scuola. 

Inoltre nel mese di giugno vi sarà un incontro tra le insegnanti della scuola dell’infanzia e le insegnanti della 

scuola primaria per il passaggio d’informazioni. 

( a causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 e per ridurre il contagio non è al momento possibile 

avere raccordi con ordini di scuola differenti) 
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SERVIZI 0-3  

NIDO E SEZIONE PRIMAVERA 

LE FINALITÀ 

Al primo piano sono collocati gli spazi adibiti ai servizi nido e sezione primavera nei quali vengono accolti i 

bambini dai 3 ai 36 mesi. I due servizi declinando le proprie azioni e strategie educative/didattiche a partire 

dall'idea di un bambino attivo e competente dotato di risorse e abilità che lo rendono capace di attivare 

processi comunicativi e interattivi con il mondo che lo circonda, strutturano e articolano le proprie azioni in 

merito ai bambini e alle famiglie reali che caratterizzano il proprio servizio.  

In particolare:  

Un bambino unico, portatore della sua individualità, della sua storia, del suo progetto di “vita”, che trova 

realizzazione solo nell'incontro con gli altri e nella co-costruzione di percorsi formativi e di crescita con-

divisi;  

Un bambino che trae piacere dalla soddisfazione del suo bisogno primario di sentirsi compartecipe nella 

costruzione di legami di attaccamento multipli con adulti e coetanei; 

Un bambino curioso, che attraverso le esperienze che vive al nido e alla primavera esprime il suo desiderio 

e bisogno di “fare”, di muoversi, esplorare, pensare, conoscere, scegliere, soddisfare la sua curiosità, 

manifestare e sviluppare, attraverso il gioco, i propri talenti, le proprie attitudini e le proprie 

predisposizioni; 

Un bambino che sente il bisogno di percepire e di essere percepito “intero”, fuori da ogni innaturali e 

artificiose antinomie tra affettività e cognitività, tra fantasia e razionalità, tra testa e corpo. 

Quindi, rispetto al lavoro con i bambini, le finalità sono: 

✓ Sostenere il bambino alla comunicazione quale capacità di strutturare i rapporti con l’ambiente 

attraverso i diversi linguaggi; 

✓ Stimolare il bambino alla creazione come capacità di essere in rapporto attivo con l’ambiente 

sviluppando autonomia e creatività; 

✓ Favorire nel bambino l’utilizzo del pensiero divergente, come capacità di strutturare il proprio sapere 

sia sul piano del fare concreto sia su quello mentale. 

LO SPAZIO  

Lo spazio è un capitolo importante nel progetto educativo di un servizio perché risponde non solo ai bisogni 

di sicurezza e autonomia del bambino, ma si impone come componente dei suoi processi di 

apprendimento.  

Lo spazio deve poter essere abitato attivamente dal bambino perché egli vi si possa riconoscere e 

attraverso di esso strutturare il proprio pensiero. Uno spazio accogliente e caldo, con un buon rapporto tra 

luce /oscurità, con arredi piacevoli e funzionali, con spazi intimi e spazi sociali risponde ai suoi bisogni di 

relazione e autonomia, uno spazio funzionale e poliedrico contribuisce al suo sviluppo cognitivo.  

È fondamentale che lo spazio sia innanzitutto:  

Riconoscibile: il bambino ha bisogno o di potersi muovere in autonomia all’interno della sezione e 

all’esterno negli spazi comuni, di costruirsi delle mappe mentali che gli conferiscano sicurezza nei 
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movimenti e negli spostamenti; per questo è importante che lo spazio sia flessibile, ma che allo stesso 

tempo mantenga delle zone fisse e identificabili;  

Sensoriale: il bambino ha bisogno di stimoli motori e percettivi; l’ambiente in cui trascorre le sue giornate 

non può essere asettico, ma stimolare il suo desiderio di scoperta e contribuire a soddisfarlo; 

Flessibile: un’eccessiva rigidità imbriglia il bambino in schemi ripetitivi e a lungo andare impoverisce le sue 

esperienze; trasformare gli ambienti, inserire variabili, modificare le componenti dello spazio rendono il 

pensiero del bambino ricettivo a stimolazioni nuove; 

Armonico: lo spazio deve essere orientato al senso estetico, al bello perché possa essere abitato in modo 

piacevole; 

Relazionale: è importante che lo spazio contenga spazi collettivi che facilitano la relazione, il gioco, la con-

divisione delle attività, i rapporti in grande e piccolo gruppo, con i coetanei o con l’adulto, ma allo stesso 

tempo deve prevedere zone intime in cui il bambino possa ritrovare un po’ di privacy, di distensione e di 

riposo, zone di allentamento e di “rifugio” in un contesto comunitario come quello del nido e della sezione 

primavera.  

Tutti gli spazi sono dotati da riscaldamento a pavimento. 

LO SPOGLIATOIO 

All’interno della struttura vi è uno spazio dedicato allo spogliatoio con armadi appendi abiti aperti per 

facilitare l’autonomia del bambino e uno spazio per riporre le scarpe. Il bambino dovrà indossare dei calzini 

antiscivolo dotati dal servizio al fine di garantire la comodità quotidiana. Nello spogliatoio sono appese due 

bacheche dove giornalmente gli educatori riportano le attività svolte dal gruppo ed eventuali avvisi. Sul 

televisore scorrono le fotografie delle attività svolte in giornata. 

In uno spazio prima dell’ingresso sono appese delle tasche individuali destinate alle comunicazioni 

personali.  

( A causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 , per evitare assembramenti sono state create zone 

spogliatoio differenti per ciascuna sezione, è venuta a meno la possibilità di visionare le varie fotografie sul 

monitor e le comunicazioni personali vengono consegnate singolarmente ) 

UNO SPAZIO PER LA LETTURA 

Un piccolo spazio adiacente allo spogliatoio è adibito alla lettura. Lo spazio è caratterizzato da alcuni 

materassi e un mobile porta libri che favorisce l’autonomia del bambino. 

IL SALONE CENTRALE 

Nel salone centrale vi sono dei giochi creati nei laboratori creativi tra educatori e genitori, vi è posto un 

grande specchio, un tappeto per chi desidera rilassarsi e sono state create delle lievi pendenze per favorire 

l’acquisizione dell’equilibrio. Vi è inoltre una zona adibita alla pittura verticale e orizzontale. 

CUCINA  

La cucina posta all’interno del servizio è adibita allo sporzionamento delle derrate alimentari provenienti 

dalla cucina principale posta al piano terra. Gli alimenti vengono trasportati, seppur per breve tragitto, con 

dei contenitori termici. Il menù è redatto dall’A.T.S. 
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SEZIONE NIDO PER BAMBINI DAI TRE MESI AI 24  

Una sezione debitamente arredata con zona composta da tappetoni morbidi, mobili a misura di bambino, 

piccolo scivolo a tre gradini, piccolo bagno con lavandino e fasciatoio dotato di scaletta, uno specchio con 

maniglione. L’aula è oscurabile con tende per favorire il momento della nanna. Alcune mensole sorreggono 

delle ceste individuali del bambino contenenti un paio di cambi completi forniti dalla famiglia. I pannolini 

sono forniti dal nido. Adiacente alla sezione vi è la zona pranzo caratterizzata da tavoli e seggioloni e da 

mobili a misura di bambino. 

PRIMA SEZIONE ADIBITA ALLA SEZIONE PRIMAVERA  

Caratterizzata da centri d’interesse con giochi anche Montessoriani costruiti e pensati dagli educatori per 

favorire l’acquisizione di varie competenze specifiche. Nella sezione vi è un angolo di giochi simbolici 

composto da cucina di legno, fasciatoio per bambole, culle, carrelli della spesa. Le pareti e le porte sono di 

vetro trasparente per garantire la visuale dei bambini agli operatori . 

SECONDA SEZIONE POLIVALENTE ADIBITA ALLA SEZIONE PRIMAVERA 

Caratterizzata da uno scivolo belvedere che offre la possibilità di guardare all’esterno, un ampio spazio per 

le attività sia motorie che a tavolino. La sezione è oscurabile che diviene adibita nel tempo della nanna con 

materassini disposti a terra. Il cambio delle lenzuola è a carico del personale ausiliario del nido. La famiglia 

si occupa di procurare la copertina per il riposo. Sono presenti dei mobili contenitori dei materassini. La 

stanza durante il pranzo viene allestita con tavoli e seggiole a misura di ambino. Anche l’arredo facilita 

l’autonomia del bambino che durante il momento del pranzo è indispensabile per svolgere il progetto 

camerieri. E’ il bambino stesso che apparecchia, consegna il pasto e sparecchia. Le pareti e le porte sono di 

vetro trasparente per garantire la visuale dei bambini agli operatori. 

( a causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 tutte tre gli spazi della struttura sono adibiti ai bambini 

dell’età del nido creando così 3 sezioni distinte, la sezione primavera è ubicata in altra zona) 

SERVIZI IGIENICI 

Bagno dotato di water e lavandini a misura di bambino. Sono presenti fasciatoi con scaletta per favorire 

l’autonomia dei bambini ed evitare carichi pesanti al personale educativo. Vengono utilizzati lenzuolini 

medici, asciugamani e guanti monouso. Presenza di rubinetti con miscelazione automatica dell’acqua calda. 

Ogni bambino ha una casella personale dove riporre i cambi puliti che verranno utilizzati in caso di 

necessità, inoltre vi è uno spazio personale dove riporre i pannolini portati dalle famiglie. Il bagno è dotato 

di enormi vetrate per garantire la visuale dei bambini agli operatori. Per favorire una progressiva 

autonomia è stato studiato un progetto denominato “autonomia in bagno” che offre la possibilità al 

bambino di agire in autonomia nel vestirsi e svestirsi. 

GIARDINO PENSILE 

Accessibile dal salone del servizio, dotato di spazi verdi e vialetti per pista ciclabile. Il giardino pensile viene 

utilizzato sia per il gioco libero che per attività strutturate. 

SALONE 

In alcune mattinate viene utilizzato il salone adiacente al servizio per attività motorie . 
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IL TEMPO  

Il tempo, a volte concepito unicamente come contenitore di eventi o come vincolo organizzativo, influenza 

fortemente la crescita infantile.  

È una dimensione educativa sulla quale riflettere per riportare alla luce intenzioni e significati nascosti che 

definiscono relazioni e veicolano atteggiamenti, abitudini, schemi comportamentali, perchè strutturata su 

un delicato equilibrio tra la regolarità sociale di una comunità e la flessibilità, a volte imprevedibile, che 

nasce dalle esigenze individuali di ogni bambino. 

Il nido e la primavera , come luoghi privilegiati della cultura educativa, sono connotati da un'organizzazione 

dei tempi della giornata che valorizzano i momenti dell'ambientamento, l'incontro, il gioco, gli 

apprendimenti, la consuetudine. Tale scansione rappresenta un sistema che può trasformarsi, accogliendo 

in modo sensibile gli orientamenti dei bambini, i loro processi di crescita e di costruzione dell'identità; nella 

quotidianità, le esperienze del bambino si strutturano e si organizzano anche attraverso l'invisibile 

scansione del tempo e la ricorrenza di momenti di routine. È tramite quelle attività quotidiane, denominate 

routine, che rappresentano sequenze fisse di natura diversa, momenti costanti e regolari, stabili e ripetuti, 

che il bambino riconosce azioni e situazioni, prevede spazi, comportamenti e linguaggi, li colloca 

temporalmente, li classifica in un contesto dove i concetti di " prima, durante e dopo", assumono sempre 

più significati concreti. Così, le delicate e riconoscibili pratiche di cura fisica, possono soddisfare il bisogno 

dei bambini di strutturare punti di riferimento per superare la percezione di "precarietà"di sé e del mondo 

e facilitare il loro adattamento. La dimensione dell'incontro individualizzato e la relazione intima che si 

stabilisce tra educatore e bambino nelle routine, sono messaggi di vicinanza, che influenzano il clima 

educativo e la qualità delle interazioni; dialoghi cognitivi, con ritmi ripetitivi, che favoriscono nel bambino la 

possibilità di mettere in relazione i suoi segnali comunicativi con l'intervento dell'educatore e comprendere 

il senso della propria efficacia, intesa come capacità di poter agire sulla realtà modificandola, che si 

trasforma in consapevolezza di sé. 

LA GIORNATA AL NIDO E ALLA SEZIONE PRIMAVERA  

Ingresso e accoglienza sono i momenti particolari e speciali del ritrovare ogni mattina i compagni, gli 

oggetti, le tracce delle azioni compiute nei giorni precedenti. Entrare al nido vuol dire sintonizzarsi su una 

esperienza che comprende il salutare la figura famigliare che accompagna e riscoprire possibilità, luoghi e 

volti riconosciuti. E' un percorso da costruire con cura e attenzione, nel rispetto dei tempi e delle diverse 

strategie di ciascun bambino e di ciascun genitore. 

I tempi delle attività educative sono pensati e progettati dagli educatori quotidianamente, tenendo conto 

del contesto, dei bambini, delle curiosità, degli interessi, delle opportunità che ogni giorno nascono in 

sezione.  

La pelle segna i confini del corpo "tra ciò che è sé e ciò che non è sé". La cura del corpo è collegata non solo 

all'igiene, ma, attraverso una serie di azioni quali il lavare, accarezzare, l'asciugare, l'educatore trasmette al 

bambino la consapevolezza dell'abitare il proprio corpo, primo strumento di comunicazione e di 

conoscenza. Con il tempo, la cura di sé diventerà un ambito nel quale il bambino eserciterà la sua 

autonomia perché in grado di riconoscere e di soddisfare i propri bisogni. 

Fin dalla nascita, le esperienze mentali ed emotive sono strettamente legate alle prime esperienze 

nutritive. Il rapporto con l'alimentazione non è solo un'esigenza di sopravvivenza, ma anche un mezzo che 
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permette al bambino di scoprire il proprio bisogno di essere compreso e protetto; in seguito, con lo 

svezzamento, il bambino sperimenta il primo passo verso l'autonomia attraverso la separazione dalla 

madre. Con la crescita, il pasto diventa il mangiare insieme ai compagni, uno spazio di valore sociale e di 

piacevole educazione alimentare. Il pasto è organizzato nel completo rispetto dei tempi e dei bisogni dei 

bambini; dai piccoli viene privilegiato la relazione di cura, mentre dai medi e dai grandi l'acquisizione 

dell'autonomia e la dimensione relazionale. 

Al pasto segue la preparazione al riposo pomeridiano. I toni cominciano ad abbassarsi e i gesti si fanno 

rituali e lenti per trasmettere tranquillità al bambino che si prepara psicologicamente ad affidarsi al sonno. 

In camera una musica di sottofondo accoglie i piccoli verso il loro letto, alcuni hanno un loro oggetto 

personale (l'orsacchiotto, il bambolotto...) o il proprio ciuccio.  

Addormentarsi è abbandonarsi e abbandonare le persone, gli oggetti, il piacere di stare insieme, è 

un'esperienza che, seppur naturale, aumenta il bisogno di controllo da parte del bambino. Per questo gli 

educatori predispongono situazioni che permettono al piccolo di anticipare e padroneggiare gli eventi, 

fugando timori e insicurezze. 

Una buona organizzazione dei momenti del pranzo, riposo e cura di sè è caratterizzata da: 

✓ Il piccolo gruppo di bambini che favorisce la possibilità di interazioni e di acquisizione delle regole; 

✓ La flessibilità nella gestione dei tempi delle routine nel rispetto dei bisogni di ogni bambino e delle sue 

abitudini (alimentari, di addormentamento...); 

✓ La gestione attenta dei tempi di transizione per sostenere il piccolo nei momenti di passaggio da una 

attività all'altra consentendogli di elaborare il cambiamento e prendere coscienza di ciò che in quel 

momento si sta facendo; 

✓ La costruzione di rituali riconoscibili e condivisi dai bambini che segnano l'inizio e la fine dei momenti di 

routine. 

L'uscita, è occasione per risistemare emozioni, esperienze, affetti e ricordi. I tempi e i modi delle transizioni 

dai diversi contesti sono ancora una volta molto individuali e richiedono conoscenza, rispetto e 

condivisione da parte di tutti gli interlocutori coinvolti. 



PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA 

 

 
Pag.  53 di 68 

 

LE ATTIVITÀ PROPOSTE 

Le nostre attività mirano a promuovere lo sviluppo globale del bambino nel rispetto dei suoi bisogni e dei 

suoi tempi di crescita valorizzando la sua unicità. Le attività possono essere sia strutturate, come laboratori, 

giochi a tema, ecc. sia libere, nel senso che il bambino sceglie spontaneamente, usufruendo dei diversi 

angoli presenti in struttura, l’attività a cui si vuole dedicare. Gli angoli vengono progettati in base ai bisogni  

dei bambini . 

Laboratorio di ascolto e interazione musicale con proposta animata di un testo ( variano di anno in anno) 

Il percorso, condotto da un’esperta ,ha come obiettivo la stimolazione della capacità di attenzione di 

ascolto e di percezione tramite la lettura ad alta voce e attraverso l’ascolto dei suoni incontrati nel testo. 

Si propone per sensibilizzare ai vari aspetti del far musica valorizzando la musicalità innata e mediante 

esperienze in vari ambiti musicali (produzione vocale, strumentale, movimento). 

Simone Acchiappasuoni è un riuscito personaggio dall’omonimo libro dello scrittore e illustratore Tullio 

Altan. Si segue passo per passo questo curioso bambino che vive un’intera giornata, dal risveglio fino all’ora 

di andare a dormire, ascoltando e registrando sul suo quaderno i suoni che incontra sul suo cammino, sotto 

forma di onomatopee. 

I suoni appartengono al mondo reale e sono facilmente riconoscibili, grazie alle immagini semplici e a tutta 

pagina che accompagnano il breve testo. In ogni pagina si scopre un nuovo suono con cui giocare sotto i 

vari profili del far musica (suonare, cantare, ballare, ascoltare, inventare…). 

( A causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 per evitare il rischio del contagio i laboratori con 

personale esterno sono momentaneamente sospesi, all’interno di ogni sezione vengono svolti progetti 

inerenti alla progettazione in essere con il personale interno) 

I progetti subiscono cambiamenti in base ai bisogni dei bambini. 

 

LA GIORNATA AL NIDO  

BIMBI DAI 3 AI 24 MESI  

ORARI TEMPI ATTIVITÀ BISOGNI DEI BAMBINI 

7.30-9.30 Accoglienza  Entrata dei bambini e gioco  Gioco e socializzazione 

9.30 -11.00 Tempo didattico  Attività in gruppi e sottogruppi  conoscenza, esplorazione, 
sviluppo delle competenze 

11.00- 12.15 Refezione Pranzo autonomia, alimentazione 
e socializzazione 

12.15 - 13.00 Routine  Uso dei servizi igienici- cambio Cura del corpo 

13.00-15.30  Nanna  Riposo pomeridiano Rilassamento e nanna 

15.30-16.00 Routine  
Refezione 

Uso dei servizi igienici-cambio 
Merenda 

Cura del corpo 
Autonomia-alimentazione 

16.00-18.00 Uscita  Uscita e gioco libero Ricongiungimento con le 
figure familiari e gioco  
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I CAMBI DEI PANNOLINI VENGONO SVOLTI OLTRE CHE NEI TEMPI STABILITI ANCHE IN CASO DI NECESSITA’ 

LA GIORNATA ALLA PRIMAVERA 

BIMBI DAI  24 MESI AI 36 MESI  

ORARI TEMPI ATTIVITÀ BISOGNI DEI BAMBINI 

7.30-8.30 Accoglienza servizio 
pre scuola 

Entrata dei bambini e gioco  Gioco e socializzazione 

8.30-9.30  Accoglienza Entrata dei bambini e gioco Gioco e socializzazione 

9.30 -11.00 Tempo didattico  Attività in gruppi e sottogruppi  conoscenza, esplorazione, 
sviluppo delle competenze 
 

11.00- 12.15 Refezione Pranzo autonomia, alimentazione 
e socializzazione 

12.15 - 13.00 Routine  Uso dei servizi igienici- cambio Cura del corpo 

13.00-15.20  Nanna  Riposo pomeridiano Rilassamento e nanna 

15.20-15.45 Routine  
Refezione 

Uso dei servizi igienici-cambio 
Merenda per chi usufruisce 
del servizio post 

Cura del corpo 
Autonomia, alimentazione 

15.45-16.00 Uscita  Uscita  Ricongiungimento con le 
figure familiari 

16.00-18.00 Uscita post scuola Uscita post scuola  Ricongiungimento con le 
figure familiari 

 

( a causa dell’emergenza epidemiologica covid-19, l’orario di uscita è stato prolungato dalle 15,30 alle 

16,00) 

SCUOLA E FAMIGLIA 

“Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. Nella diversità di 

stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere 

valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di responsabilità 

condivise” (dalle Indicazioni per il curricolo). 

Il Patto educativo di corresponsabilità (istituito dall’art. 5-bis del D.P.R. 249/98 così integrato ai sensi 

dell’art.3 DPR 235/2007) ha come obiettivo di impegnare le famiglie sin dal momento dell’iscrizione a con-

dividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 

Il Patto di corresponsabilità è un documento in cui scuola e famiglia, analizzate le esigenze e le aspettative 

di entrambi, stabiliscono una serie di accordi per costruire relazioni di rispetto, fiducia, collaborazione, per 

sviluppare senso di responsabilità e impegno reciproci e per ottenere risultati migliori con gli alunni. 

La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni alunno 

attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. 

La condivisione delle regole del vivere e del convivere può avvenire solo con una efficace e fattiva collabo-

razione con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza 
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educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costan-

ti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

La scuola predispone il contratto formativo, che viene consegnato ai genitori al momento dell’iscrizione.                   

Questi sono gli impegni reciproci e condivisi che rendono la nostra scuola un’esperienza indispensabile per 

la formazione di personalità adulte, di cittadini e cittadine consapevoli. 

Le insegnanti e gli educatori sono chiamati a: 

✓ Rispettare il proprio orario di servizio; 

✓ Creare un clima sereno, favorendo la maturazione di comportamenti adeguati alla convivenza civile, 

con adulti e compagni;  

✓ Proporre un’offerta formativa rispondente ai bisogni dell’alunno e in sintonia con il suo sviluppo 

psicomotorio, cognitivo e di personalità;  

✓ Promuove a sostenere il successo formativo attraverso attività idonee al raggiungimento degli obiettivi 

di autonomia, di sviluppo personale e di apprendimento;  

✓ Individuare i metodi e le strategie più efficaci al sostegno e al rinforzo delle difficoltà e delle abilità 

presentate da ciascun bambino lungo il percorso formativo;  

✓ Realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel Piano 

dell’Offerta Formativa; 

✓ Motivare alla famiglia, negli incontri periodici programmati, la valutazione relativa al processo 

formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrata nel rapporto con l’alunno; 

✓ Ricevere i genitori all’interno dei colloqui individuali programmati. 

Le famiglie: 

✓ Prendono attenta visione del PTOF e del Regolamento d’Istituto; 

✓ Instaurano un dialogo costruttivo con i docenti; 

✓ Sono attente a impegni, scadenze, iniziative scolastiche attraverso la partecipazione alle riunioni 

previste e prendendo visione delle comunicazioni scuola-famiglia; 

✓ Condividono la programmazione educativo-didattica e si interessano alle attività che il proprio figlio 

svolge a scuola al fine di impostare un’azione coerente ed efficace; 

✓ Sostengono e aiutano la comunità scolastica (partecipazione e collaborazione a momenti di vita 

scolastica quali feste, uscite nel territorio, mostre, spettacoli, progetti…); 

✓ Rispettano l’orario di ingresso e di uscita da scuola come da regolamento; 

✓ Provvedono a fornire puntualmente i figli del corredo necessario. 

Al fine di rendere concreti gli impegni assunti nel patto di corresponsabilità la scuola progetta insieme 

all'attività propriamente curricolare, un'“attività per la famiglia" che si propone di:  

✓ Valorizzare l'incontro scuola-famiglia come occasione di scambio di conoscenze, di confronto e di 

sostegno; 

✓ Offrire una consulenza pedagogica attraverso incontri formativi assembleari tenuti da un esperto; 

✓ Informare i genitori sull'attività didattica che si svolge in classe e raccogliere da loro pareri e indicazioni 

attraverso le assemblee di sezione;  

✓ Giungere ad una migliore conoscenza dell'alunno e valutare periodicamente il suo percorso scolastico 

attraverso incontri individuali tra genitori e docenti; 
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✓ Creare momenti aggregativi tra le famiglie. 

 

A tale scopo la scuola organizza:  

1. Assemblee 

✓ Settembre/ottobre: assemblea generale 

✓ Gennaio/ febbraio: assemblea di sezione  

✓ Maggio/ giugno: assemblea di sezione conclusiva  

2. Colloqui individuali scuola famiglia (su appuntamento) 

✓ Bambini infanzia : gennaio e giugno 

✓ Bambini nido e primavera : gennaio e luglio 

 

Resta confermata la possibilità di richiedere un colloquio in altre date qualora se ne ravveda la necessita sia 

da parte della scuola sia da parte della famiglia. 

3. Corsi formativi per le famiglie  

In data da definire in base alla disponibilità del relatore si offre l’opportunità ai genitori di discutere di 

tematiche inerenti alla prima infanzia 

4. Attività ricreative e Feste 

✓ Festa dei nonni ( per infanzia) 

✓ Festa di Natale 

✓ Festa del papà 

✓ Festa della mamma 

✓ Festa del saluto bambini ultimo anno di frequenza ( per infanzia e primavera) 

✓ Laboratori aperti ai genitori 

5. Open day  

Occasione per le famiglie per scoprire la Scuola, visitare gli spazi, incontrare il personale e conoscere la 

proposta formativa. 

✓ Gennaio 

6. Calendario scolastico  

Il calendario scolastico viene approvato dal Consiglio di Amministrazione. Copia del calendario con 

l’indicazione dei giorni di vacanza e di sospensione dell’attività didattica, viene consegnata alle famiglie 

all’inizio dell’anno scolastico.  ( allegato al sito della scuola) 
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RISORSE INTERNE  

Le risorse professionali sono costituite da:  

✓ Coordinatrice didattica 

✓ Docenti  

✓ Personale ausiliario 

✓ Segretaria  

✓ Psicologa dell’età evolutiva 

✓ Ricercatrici università Bicocca 

Ciascuno con funzioni diverse e complementari 

1. La coordinatrice didattica  

Coordina le attività didattiche della scuola dell’infanzia del servizio nido e della sezione primavera, esercita 

e consolida un ruolo di raccordo tra la dirigenza e gli operatori scolastici, allo scopo di condividere ed attua-

re la Proposta Educativa della scuola ed ottenere i risultati attesi ed esplicitamente dichiarati nel Piano 

dell'Offerta Formativa. La coordinatrice quindi:  

✓ Gestisce l'istituzione scolastica 

✓ Cura la qualità dei processi formativi 

✓ Supervisiona l'organizzazione generale e didattica 

✓ Svolge un ruolo di promozione e di coordinamento delle attività 

2. I docenti  

Sono professionisti colti, sensibili e riflessivi; ricercano, progettano e operano nella prospettiva dello 

sviluppo professionale continuo. Essi sono in possesso di titoli di studio specifici, competenze psico-

pedagogiche ed operano nel principio dell’essere insegnante” e non del “fare l’insegnante”. 

La scuola richiede al docente di essere un professionista dell’insegnamento e quindi di uscire dall’ottica di 

un lavoro di routine, aprendosi a confronti e aggiornamenti continui, considerando il rapido evolversi della 

società e delle normative. È indispensabile rendere significative, sistematiche, complesse e motivanti le 

attività didattiche attraverso una progettazione flessibile, che implica decisioni rispetto a obiettivi, aree di 

conoscenza, metodi didattici.  

L’insegnante e l’educatore : 

✓ Osserva ed ascolta il bambino cercando di comprendere i suoi bisogni non solo fisici, ma anche emotivi, 

sociali e cognitivi; 

✓ Cura la relazione con il bambino e lo accompagna nel suo percorso di crescita ponendo attenzione 

all’inserimento graduale del bambino;  

✓ Organizza con l’aiuto dei bambini l’ambiente scolastico e un contesto ricco di stimoli; 

✓ Organizza tempi di apprendimento distesi e riconosce a ciascun bambino il proprio tempo di 

apprendimento; 

✓ Sostiene, guida, stimola, gratifica, offre materiali, strumenti pertinenti alle diverse esperienze;  

✓ E’ regista delle attività; 

✓ Osserva e presta attenzione continua alle dinamiche di gruppo perché sostengano e non siano di 

ostacolo al processo di crescita e di apprendimento;  

✓ Si aggiorna costantemente; 
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✓ Collabora con le colleghe in modo costruttivo; 

✓ Dialoga ed è corresponsabile con la famiglia per la crescita del bambino 

✓ Cura l’ambiente e predispone esperienze che per favorire lo sviluppo sociale e cognitivo tenendo conto 

del ritmo di ogni bambino. 

Attualmente ella scuola sono presenti sette insegnanti di scuola dell’infanzia con funzione di titolare di 

sezione, tre educatori al  nido full time e 2 part time, tre educatori alla  sezione primavera full time e una 

part time  

Il rapporto educatore/bambino rispetta le normative vigenti: nido 1/7-8 e primavera 1/10  

 

3. Il personale ausiliario 

È il personale non docente della scuola 

✓ Cura la pulizia e l’ordine dei locali 

✓ Collabora nella sorveglianza e nella cura degli alunni durante le routines 

✓ Collabora con la coordinatrice e i docenti nella creazione di un ambiente di vita sereno e accogliente 

✓ Si occupa dei bambini del servizio pre e  post scuola 

✓ Si occupa della distribuzione dei pasti (la cuoca è una risorsa interna gestita dalla ditta di ristorazione 

Pamir che attraverso le indicazioni della dietista prepara le derrate alimentari attenendosi 

scrupolosamente al menù redatto dall’a.t.s.) 

 

5. La segretaria  

✓ provvede alle iscrizioni degli alunni e prepara certificati di frequenza 

✓  collabora con il Presidente, la Coordinatrice e il Consiglio d’Amministrazione per quanto riguarda la 

gestione amministrativa e finanziaria 

✓  iscrive le insegnanti e il personale ausiliario ai corsi di aggiornamento sia didattici, sia per la sicurezza 

(primo soccorso, manipolazione alimenti, antincendio ecc.) 

✓  si occupa degli stipendi di tutto il personale  

✓ comunica eventuali circolari ministeriali al personale docente, agli educatori, alla Coordinatrice e al       

Presidente 

✓  aderisce a corsi di aggiornamento di natura tecnico-amministrativa 

 

 

6. Psicologa dell’età evolutiva 

✓ Collabora con il personale educativo predisponendo osservazioni dei gruppi classe e rielabora con il 

personale le problematiche emerse 

✓ Supervisiona e approfondisce tematiche individuate dal collegio docenti creando significati e strategie 

educative 

 

7.  Ricercatrici università Bicocca 
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La nostra scuola si avvale della presenza di due ricercatrici che sostengono il personale in attività 

formative atte a: 

 

✓ Conoscere e condividere le teorie sottese al concetto di curricolo dal nido alla scuola dell’infanzia 

✓ Implementare le capacità di progettazione, organizzazione e documentazione del contesto educativo 

✓ Individuare e realizzare azioni di potenziamento delle qualità dell’offerta formativa della scuola  
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LE RISORSE ESTERNE  

La scuola si apre alla cooperazione con il territorio nell’ottica di una comunità educante 

La scuola intrattiene inoltre rapporti con altre agenzie ed enti del territorio. 

Tra di esse vanno segnalate in particolare  

ATS – Azienda tutela della Salute 

I rapporti tra scuola e ATS sono definiti da un protocollo di intesa accordato con l’Ufficio scolastico 

provinciale che impegna le ATS a:  

✓ Formulare diagnosi cliniche di disabilità 

✓ Formulare diagnosi funzionali per alunni con disabilità 

✓ Organizzare incontri periodici di valutazione del processo di integrazione scolastica degli alunni con 

problemi di disabilità o di svantaggio 

Inoltre esse erogano i seguenti servizi: 

✓ Controllo del servizio mensa dai punti di vista alimentare e igienico-sanitario 

✓ Servizio di neuropsichiatria 

Amministrazione comunale e provinciale 

La scuola dialoga con l’amministrazione comunale in un’ottica di collaborazione e stipula una convenzione 

che mira al sostegno economico della Fondazione e delle famiglie  

Biblioteca comunale 

La scuola collabora con la biblioteca comunale partecipando a progetti condivisi con l’obbiettivo di 

avvicinare i bambini al mondo della lettura  

Caritas parrocchiale  

La scuola collabora con la caritas territoriale al fine di aiutare le famiglie con fragilità economica 

Oratorio 

Durante il periodo dell’avvento e della Pasqua si collabora con il Don per l’attuazione di progetti di religione 

dedicati ai bambini della scuola dell’infanzia 

Polizia Locale 

Chiediamo l’aiuto della polizia locale in caso di manifestazioni per strada 

Associazione anziani 

Collaboriamo al fine di attuare progetti di cittadinanza 

 Protezione civile  e Associazione Nazionale Alpini 

Collaborano con la scuola e vengono in aiuto in occasioni di feste o manifestazioni 

Adasm-fism 

 Collaboriamo con l’associazione degli asili e scuole materne paritarie della provincia usufruendo del loro  

servizio di sostegno della qualità educativa nelle nostre scuole, della condivisione delle attività e dello stile 

pedagogico, dell'innovazione didattica e della formazione continua e permanente 
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ORGANI DI PARTECIPAZIONE 

Per una partecipazione attiva  

Consiglio di amministrazione 

La Scuola è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da sette membri e precisamente da:  

✓ Tre membri nominati dal Sindaco del Comune di Bonate Sotto  

✓ Tre membri nominati dall’Assemblea dei genitori dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia, 

(organo collegiale costituito ai sensi della legge 62/2000 art.1, comma 4 lett. c). 

✓ Il Parroco  della Parrocchia di Bonate Sotto;  

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, ad eccezione dei membri nominati dall’Assemblea dei 

Genitori, durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati senza interruzione. I membri nominati 

dall’Assemblea dei Genitori restano in carica fino alla permanenza del proprio figlio nella Scuola 

dell’Infanzia. 

Tutti i componenti esercitano le loro funzioni gratuitamente. 

Nella sua prima adunanza il Consiglio di Amministrazione procede, con votazione segreta, alla nomina del 

Presidente da scegliersi nel proprio seno. Esso in particolare: 

✓ Nomina (con votazione segreta) il Vicepresidente da scegliersi nel proprio seno;  

✓ Assume, sospende, licenzia il personale, in conformità alle disposizioni previste dal C.C.N.L. e dal 

regolamento organico del personale; 

✓ Stipula le convenzioni con Enti pubblici e privati; 

✓ Delibera sui contratti di locazione e sui contratti in generale; 

✓ Delibera sull’acquisto e alienazione di titoli e beni mobili, sull’accettazione di donazioni eredità e lasciti;  

✓ Delibera l’acquisto o l’alienazione di beni immobili ; 

✓ Delibera la misura delle rette di frequenza; 

✓ Approva il bilancio per anno solare; 

✓ Delibera i regolamenti relativi al personale, alla vita comunitaria, al funzionamento della Scuola 

dell’Infanzia; 

✓ Esamina iniziative e/o proposte che abbiano rilevanza economico-finanziaria sul bilancio;  

✓ Delibera su sicurezza igienico-sanitaria, sicurezza delle attrezzature e delle strutture sentito il parere del 

Responsabile per la Sicurezza Prevenzione e Protezione;  

✓ Promuove e sostiene, sentito il parere della coordinatrice pedagogico-didattica, iniziative di carattere 

formativo, ricreativo, assistenziale e religioso nell’ambito specifico dell’infanzia e, più in generale, della 

famiglia;  

✓ Verifica la rispondenza del Progetto educativo rispetto all’identità cristiana della scuola, nel contesto 

ecclesiale e civile in cui opera;  

✓ Dà indicazioni in merito alla stesura del P.T.O.F – Piano dell’Offerta Formativa triennale- (DPR 275/199 

e L. 107/2015) elaborato dal Collegio dei docenti, in armonia con le Indizioni ministeriali per la scuola 

dell’infanzia, e lo approva per il triennio di riferimento;  

✓ Determina eventuali criteri per la formazione di eventuali liste di attesa nelle iscrizioni degli alunni; 

✓ Adempie inoltre a tutte le funzioni ad esso attribuite dalle leggi e dai regolamenti e delibera su tutti gli 

affari che interessano l’Ente;  
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✓ Conferisce eventuali deleghe di specifiche funzioni sia al presidente, sia ai singoli componenti il 

Consiglio di Amministrazione, nei limiti individuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle 

forme di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario, o che ne sia 

fatta richiesta scritta e motivata da almeno quattro dei suoi componenti, e comunque almeno due volte 

l’anno per approvare il bilancio e per definire il programma di lavoro per l’anno scolastico successivo.  

L’ASSEMBLEA GENERALE  

L’assemblea è composta dai genitori degli alunni della scuola ed è presieduta dal Presidente della scuola o 

da un suo delegato. Essa è convocata in seduta ordinaria almeno una volta l'anno (in genere all'inizio di 

ogni anno scolastico) dal Presidente della scuola per: 

✓ Presentare una sintesi del bilancio della scuola; 

✓ Presentare il piano educativo-didattico della scuola; 

✓ Presentare il Piano delle Attività della scuola per l'anno scolastico; 

✓ Elencare le note organizzative della scuola: orari, refezione, tabella dietetica, controllo sanitario 

preventivo, assenze, rette, iniziative scolastiche ed extra-scolastiche. 

ASSEMBLEA DI SEZIONE 

✓ Favorisce un rapporto sincero tra genitori e insegnanti: rapporto che non esclude suggerimenti o 

critiche costruttive; 

✓ Redige il verbale dell’assemblea;  

✓ Non interferisce sul piano didattico e nel cambiamento dell’insegnante, che spetta al consiglio di 

amministrazione e alla coordinatrice; 

✓ Invita ad un dialogo aperto e sincero con l’insegnante quei genitori che si rivolgono a lui per 

problematiche personali; 

L’assemblea è convocata almeno due volte l’anno dal coordinatore per: 

✓ Presentare il percorso educativo-didattico della sezione;  

✓ Concordare obiettivi comuni tra scuola e famiglia; 

✓ Trattare problemi inerenti il gruppo sezione; 

✓ Presentare una verifica e valutazione del lavoro svolto e delle mete raggiunte; 

✓ Concordare i momenti e gli spazi di collaborazione scuola-famiglia; 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

È composto dal personale insegnante in servizio nella scuola ed è presieduto dalla coordinatrice. Viene 

convocato dal Coordinatore e/o su richiesta dei docenti per: 

✓ Concordare le attività riguardanti il PTOF e le attività specifiche per attuarlo, prima dell'inizio dell'anno 

scolastico, tenendo conto delle linee programmatiche provinciali (Diocesi/ADASM-FISM) e delle 

innovazioni in atto nella scuola italiana; 

✓ Rivedere in itinere l'organizzazione; 

✓ Confrontare metodi ed esiti del lavoro; 

✓ Condurre una valutazione e verifica sia dell'attività che degli obiettivi raggiunti; 

✓ Studiare momenti e modi di collaborazione, anche operativi, tra le insegnanti; 

✓ Approfondire e aggiornare la propria preparazione professionale; 
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✓ Scambiare esperienze. 

IL CONSIGLIO DI INTERSEZIONE 

Il Consiglio di Intersezione è composto: 

✓ Dalla coordinatrice;  

✓ Dagli insegnanti;  

✓ Dai rappresentanti dei genitori eletti all’interno di ogni sezione.  

Il Consiglio di Intersezione è presieduto dalla coordinatrice pedagogico-didattica e ha le seguenti 

attribuzioni: 

✓ Formulare proposte per le attività, l'organizzazione e il funzionamento della scuola dell'infanzia; 

✓ Formulare suggerimenti e attivare iniziative per la realizzazione del progetto educativo annuale e del 

Piano dell’Offerta Formativa o per l'organizzazione di incontri di formazione su problemi educativi da 

destinare alle famiglie della scuola; 

IL COMITATO GENITORI 

Il Comitato è l’espressione di tutti i genitori della scuola ed è composto dai genitori rappresentanti di 

sezione (che possono assumere il ruolo di consiglio di presidenza del Comitato) e da tutti i genitori degli 

alunni. 

Il Comitato può riunirsi con i soli rappresentanti di sezione (per preparare i lavori dell’assemblea o per 

discutere di particolari situazioni) o con la presenza di tutti i genitori. 

Il Comitato si propone le seguenti finalità: 

✓ Sollecitare l’interessamento di tutti i genitori alla vita della scuola al fine di ottenere una partecipa-

zione sempre più responsabile e qualificata che permetta una vera cooperazione; 

✓ Proporre al Presidente del Consiglio di Gestione e/o alla Coordinatrice tutte quelle iniziative intese ad 

aggiornare i genitori sui problemi della scuola e dell’educazione, migliorare il servizio e attivare percorsi 

di formazione per i genitori. 

Il Comitato rimane in carica per la durata di un anno fino alle elezioni dei rappresentanti dell’anno 

successivo. Il Comitato elegge al suo interno tra i genitori rappresentanti di sezione, a maggioranza di voti, il 

Presidente e il vicepresidente. 
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LA FORMAZIONE 

La formazione e l’aggiornamento sono elementi fondamentali per costruire una scuola di qualità  

L’aggiornamento professionale e le attività di formazione sono elementi di qualità della nostra Offerta 

Formativa: forniscono ai docenti strumenti culturali e scientifici per supportare la sperimentazione, la 

ricerca-azione, l’innovazione didattica favorendo la costruzione dell’identità dell’istituzione scolastica, 

l’innalzamento della qualità della proposta formativa e la valorizzazione professionale. 

Il Piano di formazione-aggiornamento tiene conto dei seguenti elementi: 

✓ Il bisogno, espresso dai docenti, di rafforzare le competenze progettuali, valutative, organizzative, 

pedagogiche e relazionali, per affrontare i cambiamenti che la società propone; 

✓ L’attenzione alla sicurezza e alla salute nell’ambiente di lavoro; 

✓ L’approfondimento di aspetti culturali, epistemologici e didattici sia disciplinari che interdisciplinari; 

✓ La necessità di implementare la relazione con le famiglie, il territorio e i referenti istituzionali, con 

particolare riferimento a specifiche problematiche, all’inclusione e ai BES.  

✓ Il piano di aggiornamento prevede l’adesione a corsi organizzati dal MIUR, dall’USR ed Enti territoriali, 

dall’ADASM -FISM., dall’Ufficio Diocesano per la Pastorale Scolastica ma si avvale anche delle risorse e 

delle competenze interne 

✓ Formazione degli educatori per servizi accreditati 0/3 

✓ Formazione interna con le ricercatrici della Bicocca e con la psicologa della struttura in un’ottica di 

ricerca e azione  

✓ Si farà pertanto ricorso, secondo le esigenze, alle seguenti risorse:  

✓ Soggetti esterni che svolgano un'attività di consulenza in   seminari, convegni, laboratori 

 


